
sex UFFICIALE
DEL IŒGNO D'ITALIA

ANNO 1878 ROMA - GIOVEDI' 29 AGOSTO NUS. 20

ASSOCIAZIONI. Trim.Sea.ino INSEltZIQNI.

resi ÈendicÔti Üf al el Parlamento O
t Íl e o Ananunsi gudiziari cent. 25; ogni altro avviso cent, 80, per ogni linea

di colò
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10 19 AVVERTENES. - LO ASSOBiazlOni & 10 InSerzioni si riceVOBO Alla Tip0gr&AS
EREDI BOTTA: in Roma, via dellaMissione, n. s-A: in Torino, via

delle Orfane,
Estero aumento spese postali.-Un numero separato, inRoma, cent. 15; per tutto il n. 7. - Nelle provincie de1Regno ed alPEstero agli Uffizi Postali.

Regno cent. 20. -Un numero arretrato costa 11 doppio. - Le associazioni decorrono
da11°del mese. DIREZIONE: Roki, Ministero ûe1PInterno.

AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 agosto 18'i8, e che intendono di rinnovare la
loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e dí inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
offkaiseåtò e raccomã¾data od assicurato, debliono essere

indirizzate, esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della
Gazzetta Ufjiciale, in Roma, via della Missione, n. 3-A.

legge, le attuali rappresentanze del due comuni di VerziPiëtrae
Loano continueranno nell'esercizio delle loro attribuzioni, astÀ

nendooi però dal preniiere deliberazioni che possano vincolare

l'azione del futuro Consiglio.
Ordirlaio che il resente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 68.

servarlo e di farlo osservare.

Dato a Venezia, addì 13 agosto 1878.

IJMBERTO.
G. ZANARDELLI.

PARTE UFFICIALE ri s...nocceezer <serie 2-,v2eta servie-ent«re) asita
Raccolta uf ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

LEGGFI E DECRETI

Il N. A498 (ßerie 26 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PEh GRAZIA DI DIO E PËR VOLONTÀ DELLA NAZIOKÈ

RE D'ITALIA

Sulla proposta del. Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno,
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Verzi

Pietra in data 25 maggio 1863, 4 novembre 1869, 11 marzo
e 25 maggio 1875 e quelle del Consiglio comunale di Loano
in data 26 febbraio 18'14 e 19 marzo 1875 ;

Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Ge-
nova in data 4 maggio 1875 ;

Veduto l'art. la della legge comunale e provinciale 20

marzo 1865, allegato A ;
Veduta la legge 29 giugno 1875, u. 2612, e Park. 2 della

legge 18 agosto 1870, n. 5815,
Abbiamo decretato e decketianio

Art. 1. A cominciare dal primo novembre prossimo venturo il
comune di.Verzi Pietra è soppresso e riunito a quello di Loano.
Art. 2. Fino alla costituzione del nuoyo Consiglio comunale di

Loano a cui si procederà nel mese di ottobre prossimo in base alle

liste elettorali debitamente riformate giusta le prescrizioni della

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PEE Y LONTÀ DELLA NAZIONE

¿E IŸITALIA

Visto l'articolo 8 delly legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto il regolamento per l'applicazione della tassa di fé

miglia o fuocatico nei < ,muni della provincia di Basilicata ;
Vista la deliberazior e 11 dicembre 1877 della Deputa-

zione provinciale di Basilicata concernente l'applicazione di
detta tassa nel comune di Ferrandina;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvata la deliberazione 11 dicembre 1$71
della Deputazione provincial$di Basilicata che permette al con

mune di Ferrandina di applicare la tassa di famiglia o fiocatico,
per gli anni 1878 e 1879, col massimo di lire duecento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dél si;illo déÏ
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dellè leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dî
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Venezia, addì 12 agosto 1878.

UMBERTO.

F. SEIextr-Dolia:
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18 Kum. MDjDOODIL Nerie e, parte supplemeyteref
della Raccolta ufâciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente dàcretà:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Veduta h déliberazione del Consiglio comunale di Nora-
gýgggegag)ggn data 22 aprile 1878)
Vedute le deliberazioni della Commissione del Monte di

ßoccorso di Noragugume in data 26 agosto 1ß73 e della De-

puta:done provinciale di Cagl ari in data 27 febbraio 1878;
Veduti gli articoli 82 della legge 20 marzo 1865, allegato

A, e 24 della legge Š agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Adicolo unico. Il Monte di Soccorso del comune diBoragggume
À soppresso, e le somme risultanti dalla liquidazione del suo pa-
trimonio saranno per cura del Municipio di Noragugume deposi-
tate presso la Cassa di Depositi e Prestiti, per essere riti'rate solo
quando si tratterà di impiegarle nelle opere di pubblica utilità,
indicate nella suecitata deliberazione del Copsiglio comunale in
data 22 aprile 1878.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque s§etti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 29 luglio 1878.

- UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

Il Numero INDOOOOXLVH (Berie 26, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la deliberazione in data 3 ottobre 1877, con la

quale il Consiglio comunale di Atessa (Chieti) propone la
trasformazione del locale Monte Frumentario in una Cassa
di prèstiti e risparmi a favore delle classi agricole ed indu-
striali meno agiate del comune stesso;
Visto lo statuto organico della nuova istituzione, delibe-

rato dalla stessa Rappresentenzamugicipale ige#xta gel 27
maggio 1878;
Vistii voti della Deputazione provinciale dißhieti;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie ed il relativo

regolamento ;
Udito il parere gl Consiglio di Stato,
Abþiamo orgtato e decregamo
Art. 1. È autorizzata la trasfogazgo dgl MogeFramegi;p

di Atessa in una Cassa di prestiti e risparmi a favore delle classi

agricole ed industriali meno agiate del comune stesso, e la Cassa
stessa è eretta in Corpo morale.
Art. 2, $ggoyato, meno Part. 32 che viene soppresso, lo sta-

tuto organico1611a niiova Opera Pia in data 27 Inaggio 1878,

composto di cinquanta arti&oÏÌ o tosei‡to aprdine Nostro dal
Ministro proponente. -

Ordiniamo che il presente d creto, Taupito del sigillo del o
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino,-addì 29 luglio 1878.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

Il NumeroHD00001LVIII (Nerie2•, parte say,lementgre)
della Raccoltamfliciale delle leggi e dei decreli del legno cooi(iene
il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE NITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno,
Vista la domanda del Consiglio comunale di Como, in

data 28 agosto 1ß77, per la costituzione in Ente Inorale del-
l'Opera pia educativa, istituita dal fu Castellini Gabriele a
favore delle classi meno agiate ed operaie della città e cir-
condario di Como col testamento pubblico 27 maggio 1877;
Visto il testamento medesimo rogato notaio De Orchi;
Visto il voto di quella Deputazione provinciale del 9 mag-

gio u. s. emesso nell'interesse del circondario a'termini
dell'art. 18,0, n. 9, della legge comunale e provinciale del 20
marzo 1865, allegato A;
Udito il parere del Consiglio di ßtato
isto l'art. 25 della legge del 3 agosto 18&2 sulle Opere

Pie,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Opera pia Castellini in Como è costituita in Corpo
morale.
Art. 2. Essa sarà temporaneamente amministrata da due dele-

gati, da nominarsi uno dal Municipio e l'altro dalla Deputazione
provinciale di Como.
Art. 3. L'Amministrazione temporanea cessera appena appro-

vato lo statuto organico delFOpera pia di cui si tratta, il quale le
sarà concordato e deliberato dai Consigli della provincia e del co-
mune di Como.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque spetti di
osservarlo e difarlo osservare.
Dato a Torino, addì 29 luglio 1878.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

11N. HDOOOOILIX (Berie 2., parte supplemgntare) delle
gcco da ufßciale delle leggi e dei 4eggeti d no coptgge il
seguente decreto?

Ul\IBEltTO I
PEB GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti i documenti comprovanti la presente e legale esi-

stenza de a Società f98cesp per le a¢cyrazioni marittime,
gavndi e terrgstri e per i eghi Iggrigimi, gogigla per



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIK 8387

azioni nominative, denominata Compagnie Lyonnaise d'As-
au ancês Madimis, s dent'e S iioír e Ïvi dodtitiËtisi ibn
atto notarile del 2 e 12 luglio 1869 rogato dai notai Mes-

siny e Renoux;
Ritenuto che la Societa ha eletto domicilio in Genoya e yi

ha nominato chi la rappresenti dinanzi al Governo, agli as-
sicurati ed ai terzi.;
Ritenuto che ha impiegato lire centomila in cartelle d.el

Debitto Pubblicoltaliano, consolidato 5 per cento, le quali
cartelle ha vincolate y,er cauzione a favore del Governo e

degli assicurati italimii;
Vista la legges ed il Regio decreto del 27 ottobre 1860,

num. 4387 6 4388;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio ;
Visti i Regi decreti del 50 dicembre 1865, n. 2127 e del 5

settembye 1869, n. 5256 ;
.
Udito il Consiglio di Stato;

* Sulla proposta del Ministro del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società francese col titolo di Compagnie Lyonnaise

d'Assurances Maritimes è abilitata ad operare nel Règno ai ter-
minisdel suo statuto e sotto liosservanza delleclausole e delle pre-
acrizioni conteunte negli articoli seguenti.
Art. 2. Allorchè l'ammontare dei premi riscossi abbia raggiunta

la somma di lire 1,000,000, dedotti i pagamenti fatti agli assicu-
rati, la detta pauzione dovrà: essere anticipatamente aumentata
nellaproporzione di 40,000 lire per ogni successivo mezzo milione
di premi da riscuotersi.
Art. 3. L'elezione e le matazioni del domicilio sociale in Italia,

la nomina e le sostituzioni del rappresentante, dovranno essere

pubblicate e denunziate neimodi,prescritti dagli articoli 5 e 6 del
presente decreto.
Art. 4. La Società avrà sempre nel Regno una sola Direziotte o

Agenzia.generale,ipresso cui dovrà essere concentrata la contabi-
lità delle operazioni compiute nel Regno. Le pubblicazioni perio,
diche-fatte a cura di detta Direzione, in esecuzione della disposi-
zioni del Reale decreto 5 settembre 1869, n. 5256, e delle altre
disposizioni relative alle Società nazionali di assienrazioni, con,
terranno il resoconto generale sommario di tutte leeperazioni so.
ciali e il resoconto distinto e parziale delle aperazioni compiuto
nel Regno. DelPuno e dell'altro sara trasmessa copia al Ministero
del Tesoro (Divisione Industria e Commercio) subito che sieno
stati approvati dalPassemblea generale dei soci.
Art. 5. L'atto costitutivo e gli statuti della Società coi muta-

menti arrecativi e quelli che potessero esservi arrecatiin avvenire,
dovranno essere pubblicati nei termini prefissi e nei modi pre-
scritti per le Società nazionali dalla sezione VIII, titolo VII, li-
bro I del Codice di commercio.
Art. 6. I mutamenti che in avvenire potessero essere arreesti

agli statati sociali dovranno inoltre essere notificati al Ministero
del Tesoro nel termine di tre mesi dalla data dell'atto con cui fa-
rono approvati.
Art.7. Ladocietà per tutti i suoi atti e contratti stipulati ed

eseguibili nel Regno, e per tutte le sue controversie col Governo
e coi.terzi rimane assoggettata alle leggi del Regno e alla giuris-
dizione dei Tribunali italiani.
Art. 8. La Società è sottoposta alle prescrizioni e discipline le-

gialative e tregolamentarie vigenti per le Società manionali, e con-
tribuirà nelle spese degli milici diispezione per annue lire 300 pa-
gab.ili a trimeski anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stäio, sia insetto neÏla Raccolta ufficiale delle íëggi e dei

decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque s tti
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Milano, addì 5 agosto 1818.

IJMBERTO.
F. SRIextT-DóbA.

$011INE, PËñMO210MI E DIŠÉdSRÎóNI
Disposizioni fatte nel personale delBAnninistra-
zione dei telegraß:

Don deoreti Reali del 6 agosto 1878 :
Chiericoni Ugolino, ufliciale telegrafico di 36 classe, pr mossoafe

ficiale di 26 classä;
Marvaldi Pietro, ulliciale telegrafico di 46 classe, proinosso uilia

ciale di 86 classe.
Con decreto Direttoriale del 12 agosto 1878 :

De Cristofaro Michele, guardaftli telegafico di ß*olasse, riobia-
mato dall'aspettativa.

MINISTERO DELL'INTERNO

È a con(erire un posto di agronomo presso la Colonia agraria
penale di Casiliadas ne Ìa pi·ovíncia di Cagliari.
Al detto posto è annesso un assegno di annue lire 8500, e Pal-

loggio. Potrà inoltre esepre concessa all'agronolpo up ,gratifica-
zione annua quando risulti che dallá sua bliera ne sia sÉaÉa av-
vantaggiata lhmministrazione della Colonia
Coloro i quali aspirassero al conseguimento di quellinearico

dovranne presentare alMinistero delfInterno a .tatto lil 30 sete
tembre prossimo la loro domanda in un foglio di caria %ollata de
una lira coi seguenti documenti:
1. L'atto dinaseita dal quale risulti che.l'aspiranto abbia com-

piuto gli anni 30;
2. La fede di speechietto rilasciata dalla cornpotente aniorità

giudiziaria e l'attestato del sindaco ahe comprovi la sua mo-
ralità ;
8. I documenti degli studi percorsi e i diplomi che avesse con.

seguito ;
4. Una breve e documentata notizia intorno agli ullici sostenuti,

alle aziende agrarie che avesse dirette o nelle quali avesse pre*
stata l'opera propria.
La scelta sarà fatta dal Ministero sentito Pavviso di un'appo-

sita Commissione, ed il preseelto dovrà assumere l'esercizio del
suo incarico nella prima. quindicina del prossimo futuro no-

vembre.

Roma, li 18 agosto 1878.

MINISTERO DELLA ISTRUNOR PUß¾IJOk
Avviso at concorso.

Essendo vacante nel R. Istituto di Belle Arti di Parma il pòàità
di professore di geometria, prospettiva à&afohitettà¾,žë¾ribiÍito
colPannuo stipandio di lire tëeinili, s'invita ohi ËeëißeiÈ c'oiidor-
rere al suddetto posto a presentaio a questo Ministeed, nök þiß
tardi di due mesi dalla datadí questo û#viëõ, la'sna domanòà È
carta bollata da una lira,correñata di titoli sufficienti a fino¾
mostrare la dapacità akrichiedente a queTPinsegüdinento. $$no
titoli necessarÌ i disegni o le fotöiàfié diktoríý¾èsëgùítiofrŠ
gettati.
Il vincitote del concono sarà eletto per un biennio, scorso il

quale potrà essere confermato stabilmente.
Róma, à di11 luÿliö 1818.

Ehðë editore Caþo per Phtriniione arti¢ica
. G. Risloco.
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CONooitso per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di economia ed estigea rurale, vacante nellaRegia
ßcuola d'applicazione per gli ingegneri di Bologna.
A forma delPart. 8 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dia di economia ed estimo rurale, vacante nella Regia Scuola
d'applicazione per gli ingegneri di Bologna.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istrosione entro il giorno 12 del mese
di settembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loto condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita seientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succiata narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in cinque esem-

plari, acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissione.

Roma,-10 luglio 1878,
E Direttore Capo diDivisione

P. PinoA.

LIAE2IOÑE úËËËÊíLE DËL I)ËBlTO PUBBLI00
RETTIFICA D'INTËSTAZIONE (16pullI>licazione).

Si è dìðhiaráto ehe le rendite seguenti del consolidato 5 p. 010,
cioè: n. 88M6 d'iscrizione éni registfi della Difezione Generalg
per lira 775; n. 578219 sai registfi della Diraziðne Generale, poi
lire 100; n. 578980 sui registri della Direzione Generale, per lire
5, al noine di NefîMäkidwig, di Giovanni, dämiciliata in Roma,
sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedènti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentre-
cbb dovevano invece intestirsia Neri Emilia Anna, di Giovanni,
domiciliata in Roma, vera proprietaria delle rendite stesse.
Atermini delP articolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica dí dette iserizioninel modo richiesto.
- Firenze, li 28 agosto 1878.

Per il Direttore Generale: FERREËO.

A.VVISO

È aperto nella Regia Scuola normale superiore di Pisa il con-
corso a

N. 8 pòàti nella sezione di letterã e filosofia, ed a
N. 7 posti nella sezione di scienze fisiche, matematiche e na-

turali;
.
A 5 dei vincitori nella sezione di lettere e filosofia,
e a 4 dei vincitori della sezione di scienze sarà accordato od un

posto gratuito nel Convitto annesso alla Scuola, oppure un sussi-
dio di lire 60 mensili per tutto il tempo in cui la Scuola rimane

aperta.
Gli altri vincitori tanto nella sezione di lettere quanto in quella

di scienze verranno nominati alunni aggregati e a 2 di essi potrà
essere concesso di entrare nel Convitto come alunni a pagamento.
Gli esami principieranno lamattina del 28 ottobre p. v. a ore

8 antimeridiane.
Le norme pel concorso sono indicate negli articoli del Regola-

mento che qui ei riportano per comodo dei concorrenti.
Pisa, addi 13 luglio 1878.

XDirettore: Exalco BETTI.

ESTRATTo DAL REGOLAMENTO per la R. Ñcuola NOrmale
superiore di þsa 93 giugno D371).

Art. 1. La R. Scuola normale superiore istignita in Pisa, egl
motuproprio del 28 noirembre 1846, la per oggetto di preparare
ed abilitare alPinsegnamento nelle scuole secondarie e normali.
Art. 2. Essa si compone di due sezioni:
1. Lettere e filosofia - 2. Scienze matematiche, fisiche e na-

- turali.
La prima sezione si 6ivide nelle tre sotto sezioni seguenti:
1. Filologica - 2. Storica - 8. Filosofica.
La seconda sezione si divide nelle quattro sotto sezioni so-

guenti:
1. Matematica - 2. Fisica - 3. Chimica - 4. Scienze na-

turali.
Art. 3. Vi saranno nella Scuola alanni convittori e alunni ag-

gregati. Con decreto Ministeriale un alunno potrà passare da con-
vittore ad aggregato e viceversa, quando il direttore della Scuola,
sentito il Consiglio direttivo, ne faccia opportuna proposta al Mi-
nistro.
Art. 4. Gli alunni della Scuola saranno convittori a posto gra-

tuito e convittori a pagamento, aggregati con sussidio e aggregati
senza sussidio.
Con decreto Ministeriale verrà determinato ogni anno, per cia-

i senna delle due sezioni suindicate, il numero degli alunni di que-
ste differenti classi.
Art. 5. I posti di alunni convittori gratuiti e di aggregati con

sussidio saranno assegnati con norme speciali a quelli che si sa-
ranno maggiormente distinti negli esami di ammissione alla Senola
o negli studi fatti come alanni della Scuola stessa.
Art. 6. Gli aggregati con sussidio avranno Passegno di lire 60 al

mese per tutto il tenipo in cui è aperta la Senola.
Gli alunni convittori a pagamento dovranno pagare la retta di

lire 80 al mese durante lo stesso tempo.
Art. 7. Il corso della Scuola normale per gli alunni convittori

si compone di due anni di studi preparatori e di due anni di studi
normalistici.

Art. 8. L'anno scolastico della Scuola normale si apre contem.
poraneamente a quello universitario, e ài chiude dopo finiti gli
esami universitari e normalistici, ma non piil tardi dell'anno sco-
lastico universitario.
Art. 9. La divisione degli alunni in ciascuna sezione fra le varie

sue sotto sezioni vien fatta soltanto per quelli degli anni norma-
listici.
Per gli alunni della seconda sezione negli anni di studi prepa-

ratori vien fatta soltanto la divisione fra studenti di scienze na-
turali e studenti di scienze matematiche e fisiche.
Un giovane potra chiedere d'inscriversi a due sotto sezioni ad

un tempo, ed il Consiglio direttivo di sezione deciderà della sua

domanda. Quando la sua domanda sia accolta favorevolmente esso
non riceverà che un solo sussidio se sarà alunno aggregato.
Art. 10. Negli anni di studi preparatori i giovam seguono i

corsi del primo e secondo anno delle Facoltà rispettive nelPordine
che per l'anno corrispondente vien indicato dalla Facoltà relativa;
fanno nell'interno della Scuola conferenze e lavori sotto la dire-
zione dei professori interni e degli alunni dell'ultimo anno norma-
listico, e attendono a insegnamenti speciali e allo studio delle lin-
gue straniere.
I giovani degli anni normalistici segúono le norme tracciate dai

regolamenti per la Facoltà di lettere e filosofia, e per quella di
scienze, in quelle parti che riguardano le Scuole di magistero, in
quanto le norme stesse si accordano con quelle stabilite dal pre-
sente regolamento.
Oltre a ciò, i giovani degli ultimi anni assistono quelli degli

anni preparatori nelle loro conferenze e nei loro lavori, e fanno
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ad essi lezioni speciali da stabilirsi d'accordo col direttore della

Scuola, il quale sentirà, per questo, i-Consigli direttivi speciali di
sezione.

Art. 11. Finito il corso normalistico, la R. Scuola normale ri-
lascierà ai giovani che abbiano superati tutti gli esaini un diploma
di abilitazione alPinsegnamento speciale 'nelle Seuole secondarie
classiche o normali, firmato dal rettore della R. Università e dal

direttore della Scuola.

L'esame di abilitazione sarà dato dinanzi ad una Commissione

composta del direttäe della Scuola come presidente e dei profes-
sori della softo sezione relativa, e consisterà in una dissertazione

sopra un soggetto scelto dallo studente ed in una lezione fatta

alla presenza della Commissione esaminatrice. La Commissione

avrà facoltà d'interrogare il giovane sulla dissertazione.
Art. 12. Tutti i posti di alunni della Scuola normale si daranno

per concorso.
Un giovane potrà concorrere ad essere ammesso alla Senola sol-

tanto per uno degli anni preparatori e per il primo anno norma-
listico.
Il Consiglio direttivo però potrà concedere che un giovane'venga

ammesso anche al secondo anno di studi normalistici in una sbt-

to sezione, avuto riguaido alle prove già date da lui negli studi
anteriori.

Ogni anno, per poter conservare il posto di alunno dellá Scuola
normale, il giovane dovrà riportare in tutti gli studi ed esercizi
uriiversitari e normalistici, fatti durante Panno, i certificati di
assistenza e di profitto proporzionati al fine che si propone la

Scuola.
Quando manchi il certifìcato di profitto in qualche disciplina, il

giovane decaderà senz'altro dal godimento del posto di alunno
della Scuola normale.
A coloro che ne1Pesame di abilitazione non sieno approvati,

sarà sospeso il diploma finchè non abbiano dato prova manifesta
del loro profitto in altro esame da subirsi dopo quel termine che
sarà indicato dalla Commissione esaminatrice.

Art.13. Dipendentemente dalla diligenza e dal profitto mostrati
nei singoli studi e dagli esami superati, il direttore della Senola,
sul parere favorevole del Consiglio direttivo generale, potra pro-
porre al Ministero che un alunno convittore a pagamento divenga
a posto gratuito, ed un alunno aggregato senza sussidio divenga
aggregato con sussidio o viceversa.
Art. 14. Le inscrizioni per il concorso alla Senola sono aperte

presso la Università e la 4. Senola normale superiore di Pisa, e
presso le Università di Bologna, Napoli, Padova, Palermo, Pavia,
Roma e Torino, dal 1° luglio fino ai 15 giorni prima dell'apertura
de1PUniversità di Pisa.
Art. 15. L'istanza per l'ammissione al concorso dovrà essere

presentata al direttore della Scuola o al rettore di una delle sud-
dette Università, ed essere accompagnata dalla fede di naseita

comprovante l'età non minore di 17 anni, nè maggiore di 25, da
un certificato di buoni costumi rilasciato dall'autorita politica o

comunale de1Pultimo domicilio, e dai certificati seguenti:
1. Pel primo anno di studi preparatori nelle due sezioni, il cer-

tificato di licenza liceale, e pel secondo anno i certificati di iscri-
zione e di diligenza per gli studi che la Facoltà relativa della Re-
gia Università, nella quale il giovane avrà fatto gli studi stessi,
avrà indicati come più convenienti per un primo anno Si studi

universitari;
2. Per Pammissione al primo anno di studi normalistici, il cer-

tificato di licenza universitaria, ed oltre a questo anche i certifi-
cati di diligenza corrispondenti agli studi universitari fatti.
Art. 16. Le domande dei concorrenti, insieme ai documenti re-

lativi, dai rettori delle suddette Università verranno immediata-

mente inviate al direttore della scuola, il quale, dopo di avere

esaminato le carte stesse, formerà le liste degli ammissibili al
doncorso e le trasmetterà ai rettòri delle rispettive Università per
farne le debite partecipazioni ai concorrenti.
Art. 17. Gli esami di concorso saranno scritti e orali, e avranno

luogo nei primi venti giorni delPanno scolastico della R. Univer-
sita di PÏsa.
Art. 18. Pel concorso al primo anno di studi preparatori inlet-

tere e filosofia la prova scritta consisterà:
1° In un componimento italiano;
2° In una traduzione dal latino;
3° In una traduzione dal greco;
4° In un componimento sopra un tema di filosofia elementare

o di storia.
E la prova orale consisterà:

16 Nella interpretazione d'un classico latino e di un classico

greco;
2° In quesiti di storia della letteratura italiana, latina e

greca;
36 In quesiti di storia e geogroßa;
4° In quesiti di logica.

Pel concorso al pi-iino anno degli studi preparatori in scienze

matematiche, fisiche e naturali, la prova scritta consisterà in tre
dissertazioni, delle quali una si aggirerà sulla fisica, e le altre due
sulle matematiche elementari.
La prova orale consisterà in interrogazioni sulle matematiche

elementari e sulla fisica.
Art. 19. Pel concorso al posto di alunno del secondo anno di

studi preparatori, le due prove si aggireranno sulle materie che
la relativa Facoltà delPUniversità di Pisa avrà indicate come più
convenienti per gli studi universitari del primo anno della Facoltà
atessa; e pel concorso aLposto di alunno del primo euno normali-

stico, le due prove si aggireranno sulle materie obbligatorie del
primo biennio di studi nella Faeoltà relativa.
A questo scopo il direttore della Senola invierà ogni anno la

relative istruzioni ai rettori delle Università del Regno indicata
sopra.
Per queste prove potrà essere richiesto al candidato difal;e eser-

cizi pratici e risolvere problemi.
Art. 20. Gli esami di concorso per le due sezioni sifanno presso

la Regia Scuola normale di Pisa e presso le Università sopra in-
dicate.

Leproveoralisonofatte.dinanzi a Commissioni speciali che
presso la Scuola sono nominate dai Consigli direttivi di sezione e
presiedute dal direttore, e presso le Universita sono composte dei
professori delle materie sulle quali cade l'esame.
Questi esami durano un'ora, e di essi vien fatto un processo

verbale che sarà firmato dai membri della Commissione esamina-

trice e spedito alla Direzione della Scuola normale.
Art. 21. I temi per gli esami in iscritto sono trasmessiintempo

debito dal direttore della Scuola ai rettori delle Università presso
le quali si danno, e vengono aperti dal presidente della Commis-

sione al principio dell'esame alla presenza dei concorrenti.
Art. 22. I concorrenti avranno 8 ore di tempo per trattare il

loro tema; e durante questo tempo non potranno comunicake fra
loro, nè con persone estranee, e saranno sorvegliati as turno da

uno o più membri della Conimissione esaminatrice.
Art. 23. I lavori scritti, dhiusi in pieghi sigillati, vengono in-

viati al direttore della Senola normale, e sono esaminati e giudi-
cati dalle Commissioni esaminatrici sopra indicate che risiedono
in Pisa, alle quali sarà pure deferito l'esame e il giuditio sui lavori
dei giovani che avranno dato Pesame colle stesse norme presso la
Senola.
Art. 24. Il direttore della Scuola, tenendo conto del risultato

degli esami opli e speialmente deg i scritti, e sentiti i Consigli
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4irettivi, classifica i concorrenti per ordine di merito, escludendo
quelli che complessivamente npi loro esami scritti ed orali otten-
nero meno di due terzi dei voti.
Fa poi le relative proposte al Ministero pei posti assegnati per

quell'anno alla Seuola secondo l'articolo 4 di questo regolamento,
tenendo conto della classificazione fatta fino a concorrenza dei
Iiosti suddetti.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

provincie che la Grecia rgelama, secondo il l'oglio inglese, la
razza ellenica è in minoranza, e ad Atene non si puo ipvo.
care altro argomento che quello della geografia antica. Ghe
se questo criterio potesse venire ammesso, la Grecia avrebbe
ogni maggior ragionê di intavolare ben altre pretese e di
chiedere anche la Macedonia ed altri paesi ancora nei quali
i greci predominarono in altri tempi.
Il Daily .Telegraph reputa che PInghilterra abbia grande

interesse a veder composta anche questa vertenza e non di-
spera che essa possa tuttavia venire pacificamente e con sod-
dísfazione reciproca degli interessati accomodata.

1

La stampa inglese si mostra specialmente preoccupata
della vertenza pendente fra la Turchia e la Grecia circa la
rettificazîone dei confini.
Il .Times dice che sarebbe un grave' caso se la Grecia e la

Turchia invece di risolvere la questione paci6camente doves-
sero far ricorso alla ragione delle armi. Il .Times crede che
la questione greca possa averela migliore soluzione nel modo
suggerito dal trattato di Berlino, e gli sembra che questo
espediente sia immensamente favorevole alPinteresse della
Turchia perchè le porge il mezzo di avere quel riposo, quella
tranquillità di cui tanto abbisogna, ed in pari tempo le dà
diritto alla protezione delle potenze europee, la quale natu-
ralmente la tutelerebbe contro ulteriori domande d'ingran-
dimenti di territorio da parte dellaGrecia.II.Times conclude
esprimendo il desiderio che la questione greca possa venire
pacificamente e sollecitamente definita a seconda delle dispo
Bizioni del trattato di Berlino, giacchè sembragli che questa
sia la¡sola difficolta seria che si oppone alFapplicazione delle
clausole del trattato stesso.
Lo'ßtandard rinnova l'osservazione che fu fatta e ripetuta

parecchie volte, che cioè non si sarebbe tardato molto a ri-
sentire gli inconvenienti della fretta colla qualevenne discusso
e conchiuso il trattato del 13 giugno, e soggiunge che questi
inconvenienti emergeranno principalmente dalle controversie
tuttavia aperte fra la Turchia e la Grecia, fra FAustria-Un-
gheria e la Turchia, e fra la Turchia ed il Montenegro.
Il foglio citato osserva che se il Congresso avesse più esat-

tamente definito in quali proporzioni debbano intendersi le
rettifiche di confine delle quali oggi si tratta, ora non ci si
trovertbbe di fronte a tante difficoltà. Così se si fosse obbli-
gata l'Austria a concludere un concordato colla Porta per
la occupazione della Bosnia si sarebbe risparmiato molto
sangue. Per quanto riguarda l'Austria e la Turchia oramai
èdroppo tardi, ma per quanto riguarda la Grecia e la Porta
" si è ancora in tempo di provare, almeno, di fare ciò che
sarebbesi dovuto fare a Berlino. ,,

La mediazione delle po-
tenze, della quale fece menzione il signor Waddington, con-
cínde lo ßtandard, potrebbe avere due scopi. " Uno sarebbe
d'insistere presso la Turchia perchè modificasse i confini
della Tessaglia e dell'Epiro. L'altro sarebbe d'insistere presso
la Grecia affinchè essa desse assicurazione che queste modi-
ficazioni soddisferanno le sue esigenze. Sarebbe stato più
prudente che tutto ciò si fosse fatto a Berlino. Ma la fretta
lo impedì ed ora bisogna rivedere i conti. ,,

Il Daily Telegraph giudica che tutte le ragioni sieno dal
lato della Turchia e tutti i forti dal lato della Grecia. Nelle

Le notizie trasmesse dalla Bosnia a Vienna giungono fino
al 27 corrente.

11 23, secondo il bollettino spedito al governo austrosun-
garico dal tenente maresciallo Szapary da Doboy, la 20• di-
visione venne di nuovo assalita dagli insorti nelle sue posi-
zioni sulla riva destra della Bosna, e il combattimento durò
dalle 11 e mezza di mattina fino alle 8.e mezza di sera. '

Gl'insorti diressero dapprima i loro attacchi contro l'ala
sinistra, formata del 78° reggimento d'infanteria della ri-
serva, e parve avessero l'intenzione di gettare dei ponti sul
fiume; ma furono respinti alla baionetta da due compagnie
del 70° reggimento d'infanteria di riserva, entrate in azione.
Gl'insorti si ritirarono quindi in direzione al nord di Grab-
ska e svilupparono un attacco contro una parte del centro
delle nostre posizioni. La pugna si spiegò vivissima da parte

.

del 29° reggimento d'infanteria di linea.
Da ultimo gl'insorti furono dappertutto respinti.

Dal canto suo il generale Philippovich telegrafò che a Se-
rajevo, oltre ai cannoni e alle altre armi già cadute in mano
agli imperiali, il solo disarmo della popolazione produsse il
sequestro di oltre seimila fucili, e che ancora adesso vengono
sempre trovate nuove armi e grandi quantità di munizioni.
Fra i prigionieri fatti a Serajevo vi è un gran numero di sol-
dati turchi: nizams, redifs e basci-bozuks, dei quali giA due
trasporti con 55 ufficiali e 830 soldati furono scortati a
Brood.

Nell'Erzegovina furono giA presi e disarmati molti degli
insorgenti sbandatisi presso Stolatz.
Giusta un telegramma da Mostar, il 24 corrente 4 ufficiali

e 154 redif albanesi deposero le armi dinanzi agli avamposti
imperiali.
Il 2ð, al pomeriggio, la 20' divisione fu nuovamente at-

taccata da infanteria e artiglieria. Il combattimento però
non ebbe importanza e le perdite sono insignificanti.
Da Banjaluka si imprendono perlustrazioni nei dintorni,

ed in tale occasione s'ebbe uno scontro presso Kljece, i cui
particolari sono ancora sconosciuti.
La domenica scorsa fu a Serajevo celebrato nelle chiese

cattoliefe greca un solenne ufficio divino, al quale, oltre le
due comunità cristiane intervenne anche il barone Philippo-
vich, con tutti i generali ed ufficialinon impediti dal servizio;
locchè, secondo i fogli austriaci, fece una grande impres-
sione nella popolazione.

Secondo i giornaliviennesi, gli avanzi dell'esercito di Hadji
Loia sarebbero fuggiti nella direzione di NOYi-Ë&Zar, dOV6, S
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inéfio cÌié Ín iiiisaÍtlii di Ëeneinet-Älì iion riesca, eëÀ trove-
rañno un entusiastico appðggio viella lega albanese.

a È sf'ortunaliamente poco probabile, dice la Presse, che la
missione pacificatrice del generale ottomano riesca. D'al-

tronde è a temersi che egli non arrivi troppo tardi, dovendo
trattenersi in molte località, e specialmente nell'Epiro ed in
Tessaglia, prima di arrivare nel pascialikato di Novi-Bazar.
Se queste informazioni si confermaseero , potrebbe anche

darsi che gli austriaci si trovino a Novi-Bazar ed a Mitro-
vitza prima dei delegati turolii, essendo essi decisi a spin-
gersi oltre a Serajevo non appena l'esercito áia affatto libe-

rato alle spalle da alcune bande d'insorti musulmani o di

redifs che persistono a tenere la campagna. ,,

ßcrivono da Cettigne che da alcuni giorni in qua il Mon-
fenegro sembra in istato di mobilitazione. Tutti i serdars
delle nahiès hanno ricevuto l'ordine di chiamare sotto le
armi le due prime classi, cioè tutti gli uomini dai 20 si 35
anni. Non sarà necessaria più d'una settimana per riunire
sotto le bandiere 11,600 uomini.
I corrispondenti dicono di non potersi spiegare questo

gran movimento, molto più dhe il principe Nicola ed i di lui

più autorevoli consiglieri sembra senza dubbio che parteg-
gino per una politica di compiuta neutralità; Tant'è che da
Cettigne partirono consigli affine che gli erzegovesi si sotto-
úteffano senza resistenza alPoccupazione austrisca. Al con-
fine del principato un cordone appositamente stabilito in-
terna i fuggiaschi che arrivano dalla Bosnia e impedisce che
si formino e che escano bande montenegrine.

L'Indépendance Belge dichiara di non comprendere l'op-
portunità e di non volere nemmeno apprezzare la conve-

nienza della polemica sollevata dalla stampa conservatrice
francese intorno alla eventualità della dimissione del pre-
sidente della Repubblica.
" Sulle prime non è stato che un semplice accenno; ora la

quistione è stata formalmente posta, e i giornali del 16 mag-
gio la discutono, sia parlando di una determinazione positi-
vamente adottata in petto del Ibaresciallo Mac-Mahon, sia
dichiarando una tale risoluzione impossibile, sia registran-
dola come una futura contingenza. ,,

L'1ndépendance Belge giudica che lo scopo di queste af-
fermazioni e di queste dieerie non possa essere che quello di
intimidire gli elettori seriatorii allora quando essi do-

vranno procedere al rinnovamento parziale della Camera
Alta. " È un mezzo, scrive il foglio belga, del quale si abusò
all'epoca delle ultime eleziäni generali per la Cainerá dei de-
putati, ma che, come non ebbe successo in passato, così non
lo avrà ora sull'animo di elettori i quali, a ben considerare,
esegno anch'essi dal suffragio popolare. ,,

Poco o nessun valore del pari, secondo il foglio belga, deve
attribuirsi alle altre voci di prossime modifloazioni ministe-
riali in Francia. Nè il govérno, nè la maggioranza parla-
mentare di Francia pensano per ora a nulla di simile.

Il -telegrafo ci ha annunziato e compendiato il discorso
che il vicerè d'Egitto pronunziò nel ricevere venerdì scorso
il signor Rivers Wilson.
Ect0ne ora il testo completo:

• Lessi là želazioni<ÌeÚa Comniasioile d'inch sia che voi

presiedeste. Essa è piena di notizie. E sebbene il tempo non

vi abbia permesso di fiattare a foiido certé questioni, þüre
ringrazio cordialmente voi ed i vostri colleghi, dei quali kel
ploro l'àssania, poichè.io desiderava di porgere loro gražië
personalniente. Quanto alle conclusioni alle quali siete giunfi,
le accetto. Questo è naturalissimo poichè sono io stesso che
ho desiderato questo lavoro pel bene del mio paese. A me

non rimane se non che portare ad effetto queste conclusioni.
Siate sicuri che io sono deciso a farlo seriamente. Il mio

paese non e piu africano; noi ora facciamo parte dell'Eu-

ropa.
" Conviene pertanto abbandonare i nostri vecchi sistemi

ed adottarne uno nuovo che sia più in armonia coi progressi
della nostra società. Io credo che in un avvenire non molto

lontano voi vedrete considerevoli mutamenti; essi sarannö

compiuti liiù facilmente di quanto potrebbe prevedersi. In
realtà è una questione di mera giustizia, di rispetto per la

legge. Soprattutto noi non dobbiamo tenerci paghi alle sole
parole, e dal canto mio sono pronto a provare le mie inten-
zioni cogli atti, e, per mostrare quanto la cosa grandemente
mi stia a cuore, ho incaricato Nubar pascià della formazione
di un ministero. Questa innovazione può sembrare di poco
momento ; ma voi vedrete che da questa innovazione deri-
verà l'indipendenza ministeriale, lo che non è piccola cosas;
questa innovazione infatti è il cardine di un mutamento ra-

dicale di.sistema, e, per mio avviso, è la migliore assicura-
zione che io possa dare della sincerità del mio proposito die

porre in pratica le conclusioni vostre.
" Voi state per lasciarci. Io spero di rivedervi presto, mk

desidero che portiate con voi la convinzione che se aveta
avuto un còmpito difficile e malagevole, le vostre cure non

saranno state infeuttuose, poichè voi súpete che ogni cosa
lirestamerite mette radide e matura in questá antido suolo

d'Egitto. ,, .

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFAÈI)

Londra, 28. ·- Il Times dichiara che PIngliilterra non ge-
rantità più il prestito turco, e non darà il suo appoggio ad alcuna
emissione turca, non amulettendo che le diflicoltà finanziarie della
Turchia siano confuse colla Convenzione anglo-turca.
Regna a Costantinopoli una grande agitazione contro le auto-

rità. Gli ulema domandaho un cambiamento di ministero.
Lo smatitellamento dei forti di Batum è incominciato. Temesi

che i lazi incendino e daccheggirio la citta.
Cherblirg, 28. - È qui arrivata obigi la R. fregata italiani

Vittorio Emanuele, nave-scuola degli allievi di marina. Tutti a
boi·do in ottiniä salute.

Parigi, 28. - Nella seduta della Oonferenza monetaria, Fen
ton, americano, disse che gli Stati Uniti speravano, se non uria
decisione favorevole alla loro proposta, almeno l'espressione di
una opunone, la quale permettesse di sperare che questa decisione
sarebbe prosa iri altro momento.
Fa presentata la formola della risposta da darsi agli Stati

Uniti.
11 Boir antinnzia che i censori del Credito fondiario invitarono

Cristophle a riunire immediatamente l'assemblea generale degli
azionisti.



3392 GAZZETTA TJFFICIALE DEL'REGNO IPITALIA

1NTOTIZIE DIVERSE

Susa a Vittorio Emanuele. - Il Consiglio comunale di

Susa nill'adunanza del 6 febbraio li. p., avendo deliberato ad

unanimità di votifapposizione di una lapide nell'atrio superiore
del Palazzo Civico alla memoria di Vittorio Emanuele, il sindaco
trasmetteva per mezza dell'Autorità amministrativa al ministro

della Real Casa copia di quella deliberazione, come eziandio copia
della deliberazione 1° maggio che approvava l'epigrafe.
Permezzo dello stesso ministro S. M. faceva rispondere :

« Roma, 21 agosto 1878.
OIllmo signor Sindaco,

« Da S. E. il Ministro dell'Interno mi vennero testè rimesse,
per essere presentate a Sua Maestà, le copie delle due delibera-

ioni prese da codesto Consiglio municipale nel patriottico in-

tento di rendere un omaggio di amore e venerazione alla gloriosa
memoria del compianto Re Vittorio Emanuele.

« La Maesta Sua, a eni sono noti i sentimenti di antico afïetto
che legano la cittadinanza di Susa all'AugustaDinastia di Savoia,
ne accoglieva con viva soddisfazione la riconferma ofertale col

voto di codesta Rappresentanza municipale.
« Compio quindi alPonorevole incarico afildatomi dalla bontà

del Re, rendendo la S. V. Ill.ma interprete del sovrano suo gra-
dimento e dei suoi ringraziamenti.

• Il Ministro: VISONE. »

Inaugurazione del Ricovero d'Olen nella Valse-
sia. - Alla Perseveranza del 28 scrivono da Alagna:
Il giorno 21 agosto corrente, i membri della Direzione della se-

zione del Club Alpino di Varallo, insieme a parecchi soci alpinisti
e con altre persone che pigliarono parte alla, comitiva, si recarono
sul colle d'Olen, sopra Alagna di Valsesia, pei· inaugurarvi un
Ricovero che il signor Giuseppe Guglielmina, albergatore, vi ha
innalzato col sussidio della predetta, sezione alpina. Tale Ricovero
venne eretto all'altezza di circa 3000 metri sopra il livello del

mare, e sorge allato della sommità del Colle d'Olen, che è valico
assai frequentato per scendere dalle ultime altezze della Valsesia
nella bella e ridente valle del Lys, che bagna le amene praterie
di Gressoney, dove nello scorso anno il Club Alpino italiano tenne
un Congresso internazionale.
Alla festa d!inaugurazione del Ricovero si trovarono presenti

più di 60 persone, ed alle ore 11 del mattino sul piccolo piazzale,
che si stende più lungo che largo dinanzi al Ricovero, si aduna-
rono i membri della Direzione del Club di Varallo e soci della se-
zione Valsesiana, i rappresentanti delle sezioni di Biella e d'Ivres
ed il vicepresidente della sede centrale, signor cav. teologo dott.
Parinetti, per udire il breve discorso d'inaugurazione che vi ha

pronunciato il piafessiore Pietro Calderini, vicepresidente della
sezione del Club Alpino di Varallo Il discorso del professore Cal-
derini miravia diciostrare l'utilità di quella Casa di ricovero, in-
tialžata sulle vettè d'Olen e che quindi ben può dirsi il più ele-
vato alberbro che slavi in Europa. Ed è fuori di dubbio che il Ri-
covero d'Olen, per la posizione che occupa, per il numero delle

sàe camerette, che sono 18, pel modo con cui è tenuto, e più spe-
cialmente per Paso a cui potra servire, tornerà utilissimo: a quelli
che se ne gioveranno come punto di partenza per tentare la salita
alle più alte punte del monte Rosa, a quelli che brameranno re-
carsi dalla Valsesia a Zerinatt od al Riffelberg, attraversando il
grande ghiacciaio del Gorner, a quelli che perlustreranno le no-
shre montagne nell'intendimento di studiarne la formazione lito-

lógica e geologica e la ricca flora speciale o la non ancor ben co-
aoseinta fauna alpina , ed a coloro che vorranno servirsi del Rico-
vero d'Olen come punto d'appoggio per la caccia deÏ camoscio.
Terminato il discorso d'inaugurazione, che fa vivamentd accla-

mato, gPirderyenuti alla festa sedettero a mensa, la quale fu ser-
vita con qhel garbo e con q lla puntualità che sono pregi spe-
ciali dell'albergatore Guglielmina, alla cuiiniziativa ed al cui

ardimentoso coraggio è dotuna la erezione i cotesta Casa di ri-

covero sulle altare del colle d'Olen. In sul finire del pranžo sorsa
il vicepresidente dellä sezione di Varallo, prof. Calderini, a fa é
un brindisi alla salute del Re Umberto I, che a snesidio del Rico-
vero d'Olen donò lä coepiena somma di lire 1000. Altro brindisi

fece pure il vicepresidente della sede centrale, cav. teologo dottor
Parinetti, bevendo alla prosperità del Club Alpino italiano, al
nuovo Ricovero ed alla memoria del defanto parroco d'Alagna,
dott. Giovanni Guifetti, al quale l'alpinismo va debitore dí molti
aiuti. Parlarono pure in vario senso il rappresen£ante della se-
zione di Biella, noãehè il sig. cav. Montanaro, rappresentante la
sezione di Verona; il cav. Regaldi Giacomo, che pronunziò un
brindisi alla Regina Margherita, chiamandola il più bel fiore d'I-
talia, ed il signor Jacquier, che bevette alla salute delle molte si-
gaore, che, venute da Gressoney, Alabrna e Yarallo, pigliarono
parte alla festa. Un brindisi fece pure il sig. cav. Regaldi avvo-
cato Carlo ed il socio avv. cav. Giacomo Berra.

Levate le mense, la comitiva a poco a.poco scioglievasi. Una
parte si partiva per la Capanna Vincent nello scopo di salire alla
dimane la punta del Rosa; altra parte ritornavasi a Gressoney o
ad Alagna, mentre alcuni rimanevano all'Olen, desiderosi di go-
dere poi, nel mattino del giorno appresso, 10 spettacolo che si pre-
senta allo sguardo dell'osservatore che si trova a quelle altezze al
sorgere del sole.

Terremoto. - Scrivono da Berlino che il 26 agosto, nelle,
ore antimeridiane, delle forti scosse di terremoto furono avvertite
ad Elberfeld, Colonia, Osnabruck, Dusseldorf, Barmen e Bonn.
- Contemporaneamente scrivono da Bruxelles clm la niattina

del 26 una forte suossa di terremoto fu avvertita anebe a Liegi.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

SUL COMiiERCIO DTTALIA COLLA RUMENIA
(Dall'Economia Rurak)

Le terre bagnate dal basso Danubio, e dai suoi affluenti
sono annoverate tra le più fertili d'Europa.
Esse producono, non solo per il consumo degli abitanti di

quelle località, ma una quantità di materie prime alimentari
è venduta ai paesi più industriali che ne difettano, e dai

quali ricevono in cambio prodotti manufatti.
Nella Rumenia l'industria manifatturiera à poco svilup-

pata, come in genere ciò succede per tutti i paesi ricchi,
lieti ed ubertosi; il suo commercio medesimo è per gran

parte in mano a stranieri più attivi, rischiosi ed intrapren-
denti: inglesi, tedeschi, greci e francesi, e vorremmo dire an-
che italiani, se le cifre che rappresentano il movimento com-
merciale di quel paese coll'Italia non venissero tosto a farci
ricredere e deplorare la nostra inerzia, oggi appunto che
siamo alla vigilia di attuare il trattato di commercio c'oi
Principati Danubiani.
Per vedere che s'abbia da fare per ripigliare ed accrescere

possibilmente le relazioni colla nostra antica colonia, giova
esaminare brevemente lo stato attuale di cose, ed anzitutto
passare a rivista le maggiori produzioni di quelle contrade.

Produzioni principali della Rumenia.
Vaste estensioni di quei feraci terreni sono occupate dai

cereali, circa due milio¤i di ettari su 153,"74 chilometri
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quadrati (1), superficie totale dei Principati: 11 mais solo

figura per la meth, e da oltre a 500,000 ettari si trovano co-
perti di grano; le altre graminacee alimentari, orzo, segala,
avena, miglio, preIidono da 500 a 600,000 ettari. Sectmdo un
rapporto pubblicato dal governo runieno nel 1873, la coltig
vazione dei diversi cereali sarebbe così ripartita:

Qualità Ruperfiele
dei grani seminati valutata in pogoni (2)

Grano . . . . . a . . . 1,979,540
Mais . . . . . . . . . . 2,550,172
Miglio . . . . . . .. . . 180,833
Blada . . . . . . . . . 198,020
Segala . . . . . . . . . 206,955
Orzo.......... 706,382
Colza o some di rapa ravettone . 175,964
Saraceno . . . . . . . . 9,165

La produzione annua venne calcolata come segue:
Graminacee:

Grano di frumento . . . . . 12 a 15,000,000 d'ettolitri
Mais . . . . . . . . . 20,000,000 »

Orzo . . . . . . . . . 8,000,000 »

Segala . . . . . . . . . 370,000 >

Miglio . . . . . . . . . . 370,000 >

Avena . . . . . . . . . 300,000 >

Legaminose:
Piselli, lenti, fagiuoli . . . . 16,640,000 »

Diversi:

Canapa . . . . . . . . 1,920,000 >

Lino ......... 640,000 >

Tabacco . . . . . . . . 4,000,000 di chilog.
Patate . . . . . . . . . 12,800,000 ettolitri
Fieno. . . . . . . . . 2,000,000dicarri(3)

Una delle principali produzioni della Rumenia è il le-

gname: 8 milioni di ettari sono tuttora coperti dalle foreste,
di cui 2,500,000 appartengono allo Stato (4).
Le qualità variano a seconda delle regioni, delle altitu-

dini; nelle pianure s'incontra il leccio, il frassino, l'olmo,
l'acero campestre, il carpino, il tiglio e l'acacia. Nelle parti
più basse, umide e palustri, sulle rive del Danubio, abbon-
dano di preferenza i salici, i pioppi, gli ontani. Salendo alle
falde dei monti e nei colli, o prealpi, si trova il frassino, il
rovere, l'acero a foglie di platano, il noce, il sorbo, e più in
su, verso le cime dei Carpazi, vengono la betulla, il ginepro,
l'abete, il larice ed il pino. Fino a questi ultimi anni, nelle
parti più elevate ed acclivi, non si faceva guari taglio di

legna, e ciò specialmente per mancanza di vie di comunica-

(1) Altri dati porterebbero pel 1874 a soli 121,204 chilometri
quadrati, pari a 12,120,400 ettari, così ripartiti:

Regioni no.u coltivate . . . . 3,875,000 ettari
Prati, ecc. . . . . . . . . 3,850,000 >

Foreste . . . . . . . . .
2 000,000 >

Terreni a cereali . . . . . . 2,245,000 >

Vigneti . . . . . . . . 100,000 >

Giardini, ecc. . . . . . . . 50,000 >

(2) Il pogono, misura rumena di superficie, equivale a circa
mezza ettara.

La produzione media di un'ettarà si calcola generalmente:
per il grano dai 16 Ano ai 20 e 22 ettolitri, e per il mais da 22
fino a 30 e più ettolitri.

In Italia il grano dà solo 10 a 12 ettolitri per ettara.

(3) Di 988 ettolitri.
(4) Questi dati risalgono ad alcuni anni; è probabile che figa-

rassero come foreste ferreni ora incolti perchè dissodati, ed•áltri
che ora non servono che a pastura.

1

zione, quali na esistono in altre regiqui somiglianti d'Eu-
ropa, che possono stir a modello i coltura boschiva, la Ca-
rinzia e la Stiria (1).
Ilubertosità dëi terreni e Pabbondanza dei pascoli sono,

come è facile supporre, accompagnate da numeroso alleva-

mento di bestiame; e di fatto si enumerarono 3 milioni di
bovini circa, 6 milioni di ovini 1 milione e 100,000 suini,
600,000 cavalli e di più 14 milioni di polli, 300,000 alveari,
che si nutrono particolarmente coi liori di tigli, che abbon-
dano nel paese Moldavo.
Da oltre a 12Ò,000 ettari sono coperti di vigneti, tra i

quali dânno vini reputati-quelli sulle colline; la produzione
annua è di circa 1 milione di ettolitri.
Di qualche importânki è pure la coltivazione dei gelsi e

l'educazione del bano da seta.
Di queste produzioni dhe non servono tutte-al con uno

locale, vennero espbrtate per via di mare, e dai 861 orti

danubiani moldo-valacchi 2), le seguenti quäntità:
Grano di frumento . . . . .

Mais . . . . . . . . .

Segala... .....
()rzo.........
Blada.........

Fagiuoli . .

Miglio . . .

Seme di rapa, colza o ravettone

Seme di lino .

Seme di canapa
Legname in fasti (abete, ece) .

tavolati o rocchi di

quercia . . . .

travi, esportati a con-
vogli galleggianti .

Petrolio . .

Catrame . . . . . . . .

Formaggio . . . . . . .

Sevo.........

Pesci salati . . . . . . .

Ghiaccio........
Pelli.........
Tabacco........

Lana.........
Ossa.........

Quarters (3) 1J0g281
1,071,500

61,006
1,247,846
94 783
4 216
4 502

214 842
5 828
448

Tonnellate (4) 774,704

5 $26

8

568
284

21
285
16
8

806

Ferro vecchio 63

Farina . ., . . . . . .
3 027

tonnellate . . . .
270

Diversi pacchi o imbaÏlaggi .
» 3,950

Oltre alle, quantita indicate nel precedente quadro, sareb-
bero da aggiungersi quelle che, passando per la Dobruscia e
là Bulgaria, s'imbarcano dai porti dÏ Kustendie e Varna, e
le altre che, risalendo il Danubio al di là di Turno-Severin,
ed Orsova, entrano nell'Austria-Ungheria. Sono pure note-
voli i trasporti per ferrofia, che dalla Moldavia e la Buco-

vina si dirÍgono su Leinfierg ovvero che, volgendosi su Or-

(1) Per il trasporto si utilizzano in alcune parti i corsi d'acqua,
come la Bistriza, la Dimbovisa, il Sereth, il Prath, dai quali si
fanno convenire dei convogli di legname dalla Moldavia ed altre
parti a Galatz sul Danubio, e di qui al mar Kero ed al Boefera,
poi nel Mediterraneo, e perfino nel mare del Nord.
(2) Galatz, Ibraila, Ismailia, Reni.
(3) Quarter - 290, lit. 281,
(4) Tonnellata = 1015 chilogrammi,
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sova e di quivi páss£ndo per 'Í'eméstar, di connettono colle
linee dell'impero austro-ungarico.
Quanto alla destinazione dei prodotti eëÿoftati per fërra-

viK ò dai liuttidankbiani ejel inar Neto, troviamo che la

. ni&ggior pkfte det gralí6 si dirige per PInghilterra ed al-

qitanto per la Gefinaniaí la segala va pid partiôolarmonte
ià Oldnda, il mais iir Itèlia ed in Inghilteira (1). Una certa
quantità di grano si esporta in farina, il cui meicato Jierò si
là specialmente ai Costrátinopöli.
Ecco, del resto, come si ripartiscono le esportazioni ed im-

portaziöni della Rumenia coi diversi Stati d'Europa i

Austria-Ungheria .

Turchia . . . .

Inghilterra . . .

Francia . . . .

germania. . . .

leiportuiòni Esjioituioni
. L 33,785,000 84,099,000

. .
> 5,13&,000 45,387,000

. .
> 19,355,000 1ß,753,000

. . > 15,127,000 18,918,000
. .

> 10,464,000 8,317,000
Russia

., . . . . .
» 4,220,000 4,677,000

Italia . . . . . . .
> 1,878,000 5,712,000

Paesi diverdi: Éélgte, Ölanda 2,401,000 1,172,000

Totale L. 92,363,000 135,585,000

Codié si vede, il prospetto del movimento commerciale
della Rumenia non è molto lusinghiero per PItália, la quale,
tuttochè sia assai piil vicina della Fraricia e dell'Inghilterra,
appena se manda la decima parte delle mercanzie inviate
da queste nazioni, e ne riceve un po' pín del terzo.
Le,importazioni dei Principati Danubiani consistono spe-

cialmente in oggetti manufatti. Quanto a prodotti naturali
di qualche importanza, possiamo citare il litantrace, le pietre
e marthi. Per le importazioni di metalli, vediamo figurare in
prima linea l'Inghilterra col rame ed il ferro; vengono dopo
l'Austria e la Francia, che però äi liinitano quasi esclusiva-
mente all'importazione dei metalli lavorati, quali chiodi,
serrature, tubi, trombe, ecc. Le macchine a vapote ed agri-
cole sono pure in gran parte provviste dall'Inghilterra, la
quale) altresì la grande fornitribe di filati e tessuti di co-

tone, poi quali viene quindi la Svizzëra. Per le stoffe di lana
concorrono l'Austria e la Ërancia; quest'ultima colfa Sviz-
zera e l'Inghilterra provvedono seterie. Austria, Francia e

Russia inviano candele e sapone. La soda ed altri prodotti
chimici di grande fabbricazione si acquistano dall'Inghilterra
e dalPAustria; quest'ultima. vi manda la maggior parte dei
fiammiföri e della carta. Le scarpe, cuoi e pelli sono princi-
palmente oggetti di commercio coll'Austria, Fiancia e Gre-
cia. Pei generi di moda, oggeffi di fantasia e di lusso, pri-
nioggiå la Fratf61à.
Ríýuardo allenéri aliniëntari, vediamo clie lo zuccaro è

fornito specialmellie dall'Austria e dalla Fi·ancia, alle quali
tien dieti•o l'Ínghilterra, la quale imporia eziandio la mag-
gior parte del daffè e di·oghe; viene poi la Ilussia col caviale
e pesci salati. Il tabacco è principalmente foi·nito dalla Tur-
chia, I olio ed i fraiti dilla Grrecia.
Le importazioni dell'Italia nella Rumenia sono, per ora,

quasi ristrette ai prodotti naturali, come marmi e pietre, che

(1) La melig, che da;lla Romenië viene in Italia, è general-
mente di qualità sap riore e serve per alimento delle popolazioni,
mentre quella diretta per PInghilterra, è di qualità piit scadente,
adoperandosi come foraggio, pel qual uso PItálig médesima ne
manda nel Regno Unito,

importa pure la Grecia. Nel riso, che dóstit isen uiik dell
n ette maggiöri ifâpoi·ta ioniAdlliRuniëniä, PItalia supéi's
di puco l'Inghilterra; negli olii ýoi vien sübito dopo alla
Giecia, colÍa quale cóinpete, siguà dire, Vittoriosamente peî
frutti; non così collä Trancia riguardo ai Iigåori ed ai vini.
Oltre alle transaziëni commerciali, le grandi nazioni eser-

citano o cercano di esercitare una più o men grande in-
fluenza su di un paese che occupa una delle piil importanti
posizioni economiche d'Europa.
La Russia, l'Inghilterra.e la Turchia si contrastano la do-

minazione politica: l'Austria colla Francia tentano, se non
altro, disputgre alle altre il predominio comnierciale e mo-

rale. La Germania coll'Inghilterra, oltreairapportipolitico-
commerciali, hanno poi colla Rumenia interessi di altra

sorta, quelli cioè delle nazioni attive, laboriose, sobrieed
econome con quelle più oziose e sparnazzatrici dei beni che
la natura ha loro prodigati. L'imprestito della Moldo-Va-
lacchia è principalmente collocato in Inghilterra. Intrapren-
ditori di questa nazione stabilirono condotte d'acqua pota-
bile, þavimenti per vie, tramways, ponti (di cui 23 in ferro)
e le officine del gas-luce. Inglesi, tedeschi costrussero le fer-
rovie; la fabbricazione del tabacco è pure nelle mani degli
inglesi, i quali pagano annualmente 8,000,000 di lire al go-
verno per l'esercizio di questo monopolio.
L'indirizzo morale che per ragione di razza, di origine, di

lingua (1) avrebbe dovuto spettare all'Italia, è dato princi-
palmente da un'altra nazione latina, - dalla Francia; libri,
giornali, idee, mode arrivano assai più a Bukarest da Parigi
che da Roma.
I maestri francesi predominano nell'istruzione delle classi

colte. L'ainministrazione provinciale e comunale ha pur
ricevuto lo stampo di Francia. Il codice stesso delle leggi è
una copia di quello di Napoleone.
In quali modi e con quali mezzi l'Italia possa. se non ripi-

gliare sulla Rumenia l'antica supremazia latina, almeno
quella posizione che le compete di fronte alle altre nazibui
che agognano padroneggiare gli scali del levante, e partico-
larmente le ricche contrade che a ragione possono essere
considerate ad un tempo il granaio d'Europa ed il baluardo
delle nazioni occidentali, è questo un tema che a noi nianca
l'autorità e il tempo peri trattarlo qui di proposito; ci liini-
teremo pertanto ad accennare alle merci che ¡>iù particolar-
mente possono formarè oggetto di scambi tra i due paesi, e
toccare di alcune misure che potrebbero fácilitare i loro rap-
porti.
L'Italia e la Rumenia, oltre alle relazioni di lingua e di

origine, hanno pure quelle di clima; diffatti i due paesi tro-

(1) I nomi delle cose piil comuni sono latini od italiani; esempio:
pane, legna, lapte o latte, asila, negru, albu, ecc.; i nomi dei
mestieri, come ferrari, aurari, per lavoratori nel ferro, nell'oro,
ecc. Si ritiene che cires i 7(10 del vocabolario siano di voci latino-
italiehe; di piil la coniugazione dei verbi e la grammatica sono

latine. I Rameni, d'altronde, si gloriatio dirsi disceridenti degli
antichi Romani, ed il Riiman non solo si parla nella Moldo-Va-

lacchia, ma echeggia in tutte le vallate della rupestre Transil-

vania; si sente ancora qua e la nella Bessarabia, nella Bucovina
e nel Banato, e perfino al di là del Danubio, cioè in diverse lo-
calità•dell'antica Tracia, Macedonia e Tessaglia, nella Bulgaria,
Serbia e Dobruscia.
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vinsi, in liaHifaúnenp, ad eguale latitudine e temperatura,
solcattambidue da grandi e copiosi fiumi, da laghi, e cia-
bung ha le sue niaremmer le sue laguna. Una nuova Veng
zia, Sulina, sta per sorgere nel delta delDanubio-presso il
mar Neto; da quälche teinýõ essa idptendetid importauža,
grazie specialmente ai lavori che si fanno in quel porto per
finderlo acceshibile a più ghosse navi a vela à vapòÑ
Le due nazioni latine differiscono in ciò, chelitalia hila

sua popolazione più densa e pia iotrutta, non così separata
in cefi distinti, il primo dei quali disdegna il lavoro indu-
striale; e però PIfalia ha industrie ed arti più avanzate, ha
più abili ed arditi nävigatori e commei·cianti;¾éiconfio i
suoi monti denudati contrastano colle folte foreste transilva-
niche o carpatiche; così come i ferreni depauperati del Po,
dell'Arnö, della Saúdegna e dúllä Sicilia nial reggend il con-
fronto colle terre nere qua e la inumidite dalle acque limac-
ciose del Danubio. Siffatte condizioni additano già sino a
certo punto quali potranno essere le merci da scambiare tra
i Principati e PItalia. Da quelli possiamo ricevere materie

prime, quali granaglie, farine, olii di qualità infériori e grassi
animali, miele, pesci salati, cavalli; capre, pelli grezze e

legnanii.
Per le esportazioni mettiamo inprima fila gli olii delicati

disLucca e dëlla riviera Ligure Provenzale, i risi brillati
del Novarese e del Mantovano, i fratti delle diverse parti di
Italia, poi i marmi bianchi e variopinti delle Alpi e degli
Appennini; a questi potremmo aggiungere tanti altri pro-
dotti che ora in gran parte sono importatiiñRumenia dalla
Francia, Inghilterra, Austria, Germania; ne faremo ora qui
una rapida enumerazione, riservandoci all'uopo ritornarvi
con,maggiori dettagli.
Vini, olii, volatiliedessenze, profulneriódiverse, formaggi,

paste alimentari, muli, asini, cuoi e pelli lavorate in basana
e variotinte, marocchini e verniciati, lavori di pelle, come
guanti, calzature, valigie, astucci, ecc., dordami e reti, tele
di canapa e lino, tessuti di cotone, di lana e misti, filati e
tessuti di seta, fazzoletti e scialli, carta bianca e colorata da
scrivere, da stampa e da imballaggio, carte per tappezzerie,
carte da giuoco, capelli da donna, fiori finti, biancherie ed
oggetti di vestiario, strumenti d'ottica e di precisione, stru-
menti musicali, mercerie, come bottoni, pettini e coltelli,
mobili intarsiati ed anche mosaici, lavori in metallo, spe-
cialmente d'ottone, e bronzi d'arte, terraglie, come orci,
stufe, quadrelli, ambrogette, oggetti di maiolica dipinta,
specchi e conterie.
A questa nomenclutura sarebbe nostro desiderio poter ag-

giungere i libri, le riviste letterarie e scientifiche; le illustra-
zioni dei nostri Musei industriali ed artistici, ed ancora col-
lezioni merciologiche, ossia di câmpioni che rappresentinó
classificate le diverse materie prime e lavorate del nostro
paese. *

Questa categoria probabilmenté non avrébbe granÉe im-
portanza per la cifra degli affari e del movimento com-

merciale, ma gotrebbe contribuire ad aumentare col tempo
la nostra influenza sulla Rnmenia, ed aprire la via a-shoechi
futuri. Bisogna pensare che la popolazione rumena, la quale
ora non conta ufficialmeilte che cinque milioni di abitanti,
ristretta ai così detti Principati Danubiani, aiutata dalla
immigrazione latina, potrà, un giorno; ingrandirsi di tutté

la vasta pianura accidentata che gi äsi nâà i Balcant, il
Danubio ed il mar Nero, abbiacciare tutta la Bessarabia
fino alle rive del Uniegter, spmgersi nega Encovinage succes-
sivamente Åttraversafe con più facili passi e con ferrovie i
Carpazi per comprendere la terra rumena che ora si deno;
mhiä ifansiiŸania. Štteblie link Rumenia di almeno dieci
milioni di uomini ed Ín cui vedremmo quasi ripostituita la
Dacia Traiapa
Éer quáÌi ie poisono effettuarsi glÏ scambi di màrci e di

idee tra ŸIfalÏa Ula Rumellia | Non en tiamo con a tri a ri-
sþondei'eoli

, oconomicallienfËpárlando,Ìtiasiidréimariftiini
lier le inerdi saranno da prefbrirsi, specialmente se trattasi
di generi coinuni, e non si tètiga gran cóntó del lernyö nel
cessario al luiigo tragitto dal Mediterraneo al mar Nerà per
l'Arcipelago ed il mar di Marmara.
Approdando allo scalo di Varna nella Bulgaria, prende-

rebbero in certi casi la ferrovia fino a Roustchouk, der cui
attraversando il Danubio arriverebbero a Giurgero, porto
Èanubiano della Valacchim; ovvero non fermandosi a Varna
e pronegi1endo a navigare per Kustendije, di quivi per ferro-
via andrebbero a Czernavoda sulle rive del gran fiume. At;
tualniente però, sia per economia che per antica cotiinitu-
dine, gran parte delle mercanzie continuano a costeggiare
il inar Nero fino alle bocche del Danubio, che risa gono toc-
cando successivamente Sulina o Kilia, Ismailia, Galat
Braila, Oltenitza e Giurgevo.
Per le rapide comunicazioni e trasporti sicuri di iaggi

tori e merci di qualche i·îlievo avremo per favvenire le fer
rovie, che partendo dai porti intriani di Trieste é gi folg
proseguirebbero per Lubiana o Fiume e Kärlstadt su kgiam
eSissexfinoaSemlino e.Belgrado, dove potrebbero pren-
dere il Danubio, quando non irovassero conteni ute il gro
cedere per la ferrovia su Basiasch e Ordota, Kfälbvä Pite
sci Bukarest.
Fra le agevolezze che sarebb$ro desiderabúl riguardo af

diritti doganali, e rispetto al regime märittiino od ältre di
sposizionÏ da comprenderei nel tråttato, biliognei'ebbe am-
mettere anzitutto come base generale, reciprocitã di trätta-
mento, ed al nostio punto di viata ribassare per quanto è
possibile le tariffe per i prodotti utili al nosttà colisimo
come alimenti o come materie pritrie dëlle industyië nasio
nali; e siccome questi prodotti naturali sono appurito qirelÍ
chë ci importerebbe la Rumerifa, ottenere iii cambio dálla
medesinia il vantaggio dellä ninggiori fácilitazi di per iilostri
manufatti, non legandoci colla clausola obbligata di tuttë le
convelizioni, cioè del trattamento della nazione pià favorita
clausola che, volere o non volere, modifica tutta l'economia
dei trattati speciali. Bisognerebbe inoltre cercare di sempli
ficare maggiormente, per quanto si può, le formalità doga
nali fra.i due paesi, nonchè le visite sanitarie in temp 11or

muli, e ottetiére ancora la facoltà di esercitare il ca%of gi
nei porti danubiani senza tante-restrizioni.
Utile cosa sarebbe infine l'impianta di qualche dock o

magazzino speciëlédi deliosito franco pér le niërcankie pro-
tenienti dai due paesi, i quali del reste potrebbero essere
compendiati da Musei merciologici o campioriari da stabilirsi
nei principali centri di consumo della Rumenia e delFItalia.
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M I N ISTEROD ELLA 11 A R IRA UMO el Û011egi Ë0Iliall0 - 28 agosto 1878.
nzz± 1>r.Li e ton == 49=, 66

Ufneio eentrale meteorolog ico at Spom Spom.

Bai ometro ridotto 164,7 761,4 768,9 168,9
Firenze, 28 agosto 1818 (ore 16 20) a oo e al mare

Termomet. esterna 20,6 80,7 29,3 24,3
Calnia quasi perfetta in terra e in mare. Ponente-maistro forte (centigrado)

e mare agitato soltanto a Po di Primaro. Cielo generalmente se Umidità relativa.. 88 51 88

rend coperto in Piemonte e á Ci itavec hiä; pionso a Genova. Uniidità usoluti.. 15,76 12,53 16,38 19,20

Pressioní aumentate fino a tre millimeiri.Wioggie nel sud de1Ïa

Gran Bretagna. Mare agitato ng canale della Manica. Pioggia a
Bregenz e a Praga,. Cielo coperto a Vienna. Nelle prime ore di

stamani pioggia leggerissima a Genova. Il tempo si mantiene

generalmente buono.

Änèmoscopioevel. N. 6 SO. 13 B.16 8. 5
orar.media inkil.
Stato del cielo...... 0. bello 0. bello 0. bello 0. bello

hebbia assai
bassa

OSSERYAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente). *

Termomaro: Massimo -à 31,0 C.a 24,8 R. [Minimo == 18,8 C.-= 15,0 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COM.MERCIO I)I ROMA
del dì 29 agosto 1878.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

V ALOR I nominle vemte
Nominle

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . , , . . . . .

16 semestre 1879 - - 79 05 79 - - - - - - - - -
- -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 1° ottobre 1878 - -
- -

- - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 O!O
. . . . . . . .

3° trimestre 1878 637 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860 64
. . . . . . . .

16 aprile 1878 - - - - - - - - - - - - - 88 4ð
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

- - -- - - - - - - - - - - - - 86 55
Dútto detto Rothschild . .

.
. . . . 1e giugno 1878 - - - - - - - - - - - -

-
- 88 20

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1877 - - - - - - - - - - -
- -
- -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - - - - - - - - -

- - - -
- -

Detto, detto stallonato
.. . . . . . .

- - - - - - - - -
- - - - - - -

-

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Ojo . .
- - - - - - - - - - - - - - -

- -

Azioni Regia Cointeressata ðe'Tabacchi 26 semestre 1878 500 - 350 - - -
- -

-
- - - - - - - 825 -

Obbligazioni dette 6 0,0 . . . . . . . . . .
- 500 -- - - - - - - - - - - -

- -
- -

RenditaAustriaca.............. - - - -- -- -- --
-- --

--

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
-

* 500 - - - - - - - - -
- - - - -

-

Banca Nazionale Italiana . .a . . . . . . 1o semestre 1878 1000 - 750 - - - - - -- - -
- - - - 2050 -

Banca Romana
. . . .

. . .
.

. . . . . . . .
2 semestre 1878 1000 - 1000 - - - -

- -
- - - - - - - 1210 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

1000 - 700 - - - - - - - - -- - - - - - -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . .

- 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 446 -
Società Generale di Credito Mobiliare

Italiano .................. - 500- 400- -- -- -- -- ·-- -- 670-
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo .

Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . .
1 aprile 1878 500 - - 414 - 413 50 - - - - - - - -

- -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - -

- - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazionidette.............. - 500- -- -- -- -- -- -- -- --

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - -
- - - -

- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - -

- - - - -- - .- -
- -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) ; . - 500 - - -
- - - - -. - - - - - - - -.

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - - - - - -- - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 53T 50 537 50 - - - - - - -
-.
- - - - - -

Societh Anglc4Romana per Tillumina-
zione a Gas

. . . . . . . . . . . . . . . 1 semestre 1878 500 - 500 - - - - -
- -- - - - - --

- 700 -
Gas di Civitaveochia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - -
-- -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

ÛARS I GIORNI LETTERA DANARO Ñ0minalo
OSSERVAEIONI

Preert fattit
Parigi.. ............... 90 10885 10810 --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . .

90 - --
-
-
- - 5 0 0 - 2• semestre 1878: 8180 cont.

Lione.............,.... 90 -- -- --
Londra........... ..... 90 2718 2T18 --
Augusta................. 90 -- --- --

Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi kla 2Q lire . . . . . . . .
- 21 80 21 78 - - 11 ßindaco A. PIERI.

Seonto di Banca
. . . . . . . . . . .

5 010
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(26 pisbblica one).

US¥WASTk 11 del in io di Jornituya delle lav ioni delle Case penali di Aversa, Bergame, Lecce,
$1ilano, Jagnia 8 El imo in Na oli.

Nel gionáb di rue oledi r pyv.calle ore 10 antim., avrdano In Gli franti alfasta dovranno presentare la offerta di ribasso estes
resso le Prefettura delle rispettive pg4vmeie gli indanti per I appalto in un sopra carta boÌiat deÑtiinéate aõtšoëõrilla sûžgšÛãfi~àd šõšãmiigg
solo letto del hervizio del mantenimento dei detenuti e del lavoro nelle Case dal deposito indidato nella colonna Ì della t là, in coptauti.edda bigliett
pénail sottoindicáte di Bgos avputi rao legale. Tale dgosiiáverrà poi restituito ogo Pinnant
Gliinoan ijärkungj¾ngÇàlla prese¼zz del signor prefeffo o di quelfaili- a quellt fra 1.concorrenti ¿Ëei n ÃÍnno rimastfaggiudicatari.

eigle che da esso Venisse apposítamente delegato, col me dei partiti so- 86 Gli abilimenti careerari incariëàti dålÏa forAttura degli o getti dkå r
greti, et ib4eliberamento avrå luogo alle seguenti condizioni generali, e a redo el ErWie déseritti nella tavoliËÅef eaýItali n'aýpalto inòdigoãšš i
quelle desunte per einsena lotto dalla tavola inserta nel presente avviso. Wata É gÏugno 1874, sono quelli e atti a poäna nella tavola atessa alla

CONDIZÌONI GENERALI. lonnan Tanto f icapitoli d'onere, quanto itaiñóionaki, trovansivisibill pìesso
1• L'appalto Warà regolato jag dapitoli d'oneriin dataÉ lizÑlÏo 1871tlimitata- l'uffielo di Prefettars.

mente alle disposizioni segnate nelle colonne 9* e 10• tiella tavòla sóttostante. So L'appalto sarà deliberato almiglior oferente purché il ribasso raggiungå
L'appaitatore dovrà somministrare alle guardie governative PÏntiero vitto il limite minhno fissato dal Ministero in apposita scheda suggellata; iiée

stabilÏto dalla tavola R del capil;olato e dalle tavole annesse al regolamente di ofertes pari si procederà nella medesima adunanza ad una nuova lielt

27 luglig 1878 per Pordinamentã del persoiiale di custodia, zione fra gli autori di oferttpari, ad estiezione di candela vergine e nei m
3° Si dichiara che il numero.compless)vodelle giornate di þresenza che, du- stabiliti dall'art 93 del regolamento precitator
ränte Pappalto, danno diritto alla Þeregione della diaria ai termini dello ar. 10° In caso di deliberamento il termine utile per presentare oferte diif
ticolo terzo dei capitoli d'oneri, è indicato in modo meramènte épþrdssimativo basso, non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, è stabilito Ì$
nella colonna ha nella tavola suddetta, giorni 15 seadenti nel giorno di giovedi 19 settembre p. v., alle ore 12 máád

Itasta sarà aperta sul prezzo indicáto nella colonWa ßa della tavola per 116 Presentandosi ofert6 di ribasso Pincanto definitivo avrà luogo ad estÏä

ognuna delle giornate di presenza utili ii termini delParticolo terzo dei capi- zione di candela vergine.
toli suddetti. Ilasta sarà tenuta col metodo dei partiti segreti, e verranno 12° Avvenendo la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrå entro t
oähènrate le formalitA prescritte dal titolo secondo, capo terzo, sezione prima giorni dalla data della medesima stipulare colfAmministrazione regolažecon
481 regolamento sulla Contibilità generale dello Stato, in data & oettembre tratto e vincolare a garanzia delle obbligaziom asaunte verso lo Stato una

1870, n.3852rPei contratti a farsi con forinalità d'incanto. rendita dýl Debito Pubblico italiano per la somma indicata nella colona

La stipulazione, Papprovastone e Pesäcuzione del contratf6 avranno luogg della tavola sottostante. Omatettendo il dëllheratario di presentarsi n

nei modi prescritti dal titolo secondo, ààpó ghšRð del regolamento predetto. mine preindicato alla stipulazione del contratto egli perderà igge o

Le offerte in ribasso al prezzo fissato,nellá colonna 66 della tavola nog dui alla colonna 7 della tavola;il quale cedirà ojareabenellaio
potrannoÀssike minori di à minesimi, ovvero ai mezzo centesimo di lÏrá, Ininistrazione e si ýrocederà a nuõYi asta.
eacInsa ogal altra più minuta frazione.Jon gpggttano quindi offerte di ri 13* Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto copie, reglátro
basso non eqüivalenti a 6 millialmi ai fiéa od at multipli di questa Uniionii qualunque altre relativa alfali alto sono carico del deliby ata
nò aotto altra forma qualsiasi. dovrà inoltre sottòstare alle spese di stampa lla. quantità di eëempi
Ï prêmzi sÛêÊËÏi3 siti titolo iii ioßpénso per le forniture ed Ì servizi ospitoli d'oneri indicati nella colonna 116 nella faiola i ragioãýdi li

di cui nelfakticolo 69 dei capitäli d'on il non sono soggetti a ribaiso. e centesimi venticinqüe por ciascund
Tavola.

PREF 'Ï ËURA Sunir.tx=NTI arossimativa N Importo Disposizioni dei ca itoli d'oneri
alla quale careerar1 netcorsodelPappalto :

in data 15 Inglio 18"I che r olano a carico

dokranno pre- componenti dellegarnatedipre- Pappaltode1slagolílo
senza det detenut: * = del eÏIsentarsi il lotto e per le quali Pappal- 'ge .

le offerte da appaltai•si a t d c to a pr ad e icna o
. Parte Tavole Q a Inliiort

& dirÏtto alala diaria i all'ästa delloStato dei capitoli a relative

2 3 i 6 7 8 9 10 11 12

I Caier¾ . . salijenËàiltersa 5$0,000 1 00 4000 1500 B, E,dH, M, modi leate 5 11 25

2 Befgamo . . Idem Bergamo 590,000 1 02 4500 1800
i 1 4,n.1$eto ggio

5 11 25

4 Lecce . . . Idem Leece 380,000 1 00 3000 1000 Parte 1• e tit. 2 0, P, Q p.1. e2 parte 5 11 25

4 Milano
. . . Idem Ililano 550,000 0 97 4000 1500 della pare S2. 2 con e dÊ dis a

5 11 25

5 Perugia . . liem krai e 350,000 i 10 8000 1000 e pa zioni del regolamentoap- 5 11 25

6. Napoli . . . liem 8. Eframo 410,000 1 00 8600 1200
titolo unico e a t a

5 11 25

rie 26).
nuotaktent - Nel caso che per fature disposizioni legislative venisse sostanzÎalmente innoÃto Ïl regime delle Casa di peus, särà in fåeoltàdelle parti
contraenti o di devenire a nuovi accordi o di sciogliere il contratto, mediante preavviso di tre mehi, senia però che nel caso di seioglimento Pap-
paltatore possa gretendere indegnità di sotta.

B. - À jiarziale modífleazione della tavola A ânnesas al capitoläto le dotierté di luna della qualità e peëo conforml al nuovo cainpiene che vertà
comunicato pritua della fine del èorrente anno, saranno Liäite dalla Casa penale di Voltetia al iireno ridätto di lire 12 cadauna.

Addì 17 agosto 1878. . Il Cape di Behione: GREMMO.

ESATTORIA DI PIPERNO
A viso Aksia.

Il giorno 18'settembre 1878, alle ore 10,antimeridiane, Innanzi questo signor
DNtore, si procederà alla vendita còätte, per accensione di candela, det se-
Euenti inimobili appâžtenenti alle Ditte come appresso:

1• Libertini Francesco ed Antonio fu Casimiro.
1. Pascolo seminativo in contrada Casaliechio, confinante ooñ Féntina Tõm

mãão a due lati e 1*asquarelli Adriáno, segnato in mappa alla sezione 66,
n. 141, di tavole 8 60 del.readito di sendi 77 14, gravato dell'annuo ognone
di hajoechi 30 per ogni onera à favoie del comune di Piperno, valutato a

t rmine dell'art. 663 del Codice þrocedura civile lire 233 10.
2° Locci Clemente fu Eugenio.

1. Vigna in contrada S. Salvatore, confinante con Picone Øsrlo, Di Giorgio
Gio. Battista e strada, segnata in mappa alla sezione 2•, n. 1992, di tavole
4 92, del raddito di acudi 53 79, gravata del canone annuo di sendi 1 77 a fa-
Vore di Setacei Vincenzo, valutata come sopra liró 160 20.
2. Vigna in contrada e confinante come sopra, segnata in mappa allA se-

zione 26, s. 1993, di tavole 0 36, del reddito di soudi A 99, valutata come so-
pra lire 29 40.
8. Pascolo in contrada S. Davino, solo dominio difetto, confica2te con Spa--

ziani Angelo Antöölo fa Eleuterio, strada, Tomeneci Emilio ed altri, segnato
in mappa alla sezione 86, n. 1067, di tavole 5 10, del reddito di sendi 3 75,
valutàto nome aoþa lire 11 10.
4. Pascolo oliväto in contrada Staffäro, confinante ea Grosso Saverlo, Foh-

tana Giacomo ed Antonio e Mantuano Nicola, segnato la mappa sezione 5•,
n. 923;rata, di tavéle 1 82, def reddito di sendi 19 01, gravato d611'annuo ca-
none di hajocchi 30 a favore del comune di Piperno.
L'aggiudleazione verrà fatta al migliore offerente.
Le efferte devono essere garantite da un de osito corrisadadente il 5 hjä

Hel idezzo cöme sopta determinato per ciasena immobilà nè äl prima Int atG
possono essere minori del orezzo minimo assegnato a claseun immobile.
Il diliberatario dovrà aborsare Pintiero prežzo nei tre giorni successivi ål&

sggiudicazione, e più pagare tutte le sylese d'asta, tasse di registro e aú
trattuali.
Occotrendo eventualmente un 2° e 8• incanto, il primo di questi avrà luogáil

28 settembre 1878, ed il secondo il 28 settembre 1878, nellaogo ed ore suindiciti
Piperno, li 22 agosto 1878,

4054 L'Esattore: G. COCHI;
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ASSA CENTRALE Ðt RISPARMI E þEPRS I Ð1 FIREM ***""*142222'àE E CORREZ.

Simsioir a3utto il 4 agosto 1878, col coAfronto di µella al 3( giugno 18 . 1=ATe°i,«o..)
Il sottoscritto cancelliere del Tribu-

Al 3Q gipgno 1p78 Al fagp to 1þ7g pale endgetto recä a pubblica n tizia
che nSI 27 déttenibre 1878 avrà luogo
alle ore 11 antimeridiane, nella sala

giv Adstro t Passivo delle udien e del
.

detto Tribunale, la
4diW d 11 stabili sottoddsdritti

esprogriati istanza di Mária BieletiRuoni deÏ Tesbro. . . • • • s di Castro,sed a carico di Grecco AdnaAmm nieSt zioni F ndi pubblici. . . . . . . . . Maria vedova Tambarrini, gi Arnara.
Rëndita coëÑolidata 8 , , 105 59 569 68 e isione degli stahdi.

Comuni Il piesgtiWetti. . . . . . . 14,667,09a or 14,898,605 90
na to lá r o a

e Prgvincie fondi pubblici . . . . . 9,5pt,89126 ,483,84 16 tra Oddi, di Recare tre, are te e
Imprestiti diretti. . . . . . . 4,176,591 84 4,076,151 60 centiare cioque,jn mappaaesione unica,inorbli
Fondi pubblici. . . . . . . , 4,737,696 99 3,131,988 16 numeri Rit,g46, 347, confinante Incitif

Imprestiti a privati . . . . . . . . . . . . . 15405W76 65 IAþ83,698 57 Salvat , f s ola b ti, sita in
contro põgno di valori pubblici . 415,89T 68 897,811 24 Arnara, contrada Porta, in mappa se

)ebitori per capitali acquistatimediante sconto . . , , 3,784,848 02 8,784122 27 ,
zione unicar numeri 85, 85 sub. 1, 2, 3,

R. Prefetture in conto esazioni . . . . . . . . . . ,, n , neft ante Salvatori, Tambarrini, sal:
Cassieri delle Casse aillliate di> elasse in ëonto corr. . 56,280 03 ,, 1174 78 L'iàÕanto sarà aperto in un sol lotto
Debitori diversi infruttiferi per vari titoli . . , , , . 5461284 29 016,011 02 ed in base all'offetto pretzo di fire
Tohtra Casiia jiel valore di titoli di credito depositatida 1080, uguale a 60 volte il tributo di•
diversi per cauzioni, ecc. . . . . . . . . . . . . 2,288,344 76 2,2BS,3& Tß retto vengo lo Stato.
seséfizie e mobili. . . . . . . . . ; . . . . . . 26,052 28 26,052 26 rosmone, li 13Cai t ueniitabili (acquisti, migliorameriti e nuove costruWioni) . 885,037 66 885,037 66 Per estratto confofme, dhe et rilas laStallipatielibrettiinessere. . . . . . . . . . . . 112£441 1211361 perineerirsinellaGazzeuaCftfoialegel

bompia á vendita di valodi pubblici atiporto . . . . . 60'h0 4250 rueËinone dalla caneelleria del Tri-Behinnmobiliprov.dsespropriaz.acarleodinostridebitori 4,162 40 t&2
m n banale ivil ec rrezionklé,1i 25 agolÌŸé¡i lif ixÍfruttiferi vincoläti a giustificazioni legali . . ,, 21850 72 .. 24860 12 sto 1878

Beni ilumobili in conto Ai assegnámeriti . . . . . . . 11,689 79 11689 79 4048 Il viceeano. CARNErf.
Ëlsþäktid e epositi versati nella ÔÀsa centrale . . . . ,, 3g,827,414 26 35 031,727 87 AÏ¾SaCassi Eliate di 1 úlasse in ñonto correnté

. . . . 1,759,'i73 20 1 70,366 52 Il mottosofit‡o, a scaneo di ogni ina-ih¡iäimi e depositi versati elle Casse alliliate di29 ggesp 4,891,617 40 4 000 (à linteso, fedde noto che egli ildn intentle
Dpti infruttifere delle Cas e a&liate dÌ 26 e see. . . . $,043 ,, , 28,043 ,ÌÌ!iprentill PAssivil conti correnti e cauzioni. . . . . . 4,841,509 12 , 8 137,270 69 Carlo Relletti, ora assente da casa, 9Moti fruttifere dálle Casse aMliatg di 17 clapas . . . . 46,154 71

, 43,828 91 non intende riconoscere in modo a e
Öroditori diversi per varii titolijnfrattiferi . . . . . . 3174784 03 . 317,WS 53 dto Annygeplzi a o liëtti&Go rDno pear tassaædi zzamobile ogico (pi

da e esos nome proprio, sia a aúnië
Øreditori per depositi di valori per garanzie e cauziogi . 2 ÀB,844 16 2 8,344 76 alliate, 28 agnato 1878.
tti e gérdit pui tit. di gubbl. credito è jiër altie cause. Si2,f65 (0 T30,iBS g Ciñ¾ Ennârfr TOGÍOnmiANGÈÒ

Pigí$îlà
. . . . . . . . . . . . . . . . . 7,374 8 È 32

4056 negoziante.
Íà¾ia di tegistrõe ballo sugrimprestiti con pegno. . - AVVISO.BountÏ$túvi

. . . . . . . . . . . . . . . . . 333,548 47 827 50 67 Ad istanza del signoi Niedola Cor-
Tässidi riddhezza mobile e diverse . . . . . . . . 49,442 9ß , 61,687 64 a tt usehi, d5omiciliato via GovernöCassa di contanti. · · · · · · · · · · · · · · . . 5ý4,823 40 , 868,081 90 To t'tËeritt'o usciere dél TribunpleFUndo di riserva affetto a spese straordinarie di ammini- eivile di Roma, a senso dell'art: 146
etrazione. . . . . . . . . .a

. . . . . . . ,, 240,83843 242,19626 Codicediproceduracivile,hointimaté
ÀyANZI AI, mirro , i . . . . , , , , , , , , , , , ,, $,210,132 64 3,231,247 2g 81 Bign0r Pietr0 Fratt000)11, a Rörlui

dell'art. 141, essendo d'meognito doini
6,690,090 15 56,690,090 15 M,224 474 22 54,224,474 22 ci r e e deimor che el giorn

Dalla Itagioneria della Cassa centrale di Risparmi e I)ep siti - Firenzo, 11 27 agosto i;18. a A merid sige,a le he à 1 sci e

Yisto il 18re¢tore Il Prinse Rugiossiere intmettere fiel possesso della medesimL. STROZZI ALAMANNI. 4949 F. PINUCOI. l'istante, epgropriandone tanto liinti
m•ffn n a é sun nri Biramiffikn nranis a

ØÖSÌITUZIONE DI SOCIETÄf P.Ë. 108. fore óráÄe1ÏÄ sÄ enza di T
i deducée a neot ia di a p asa * * * *

too gl1 I p 1r8a li to V

a. 782, e trascritta nëlla canceiteri La RegigRrefettura, in conformità del voto:emesso dal Consiglio sanitario tiñeita li 16 4etto,
del Tribunale di commercio di Roma provinciale, aderendo al desiderio di parecchi farmacista ed anche degli ahi, Roma, 26 agosto 1878.
if ghagueto detto, fra i signori maestro tanti dei nuovi quartieri e del suburhio, è venuta nella determipazi di 4057 GARBARINO MICHELE 880Î9¶¾
Ðëelö MonÚ, Amalia PosilualkinMonti.Jutprinspre game tura di ttg nuove f4rtgacte in Roma, a condísioge , le
car. Giact te Amoning e la Ditta medesime siano stabilite una al quartiere Digirö Prétofio, o lifadbao, e In A †ÏSO.
O T 11i õiliië stata esati- località al di là della via di Porta San Lorenzo, una fuori di Porta del Po. Si rende notö per egni efetto di ra-
tai udä Sodietà e peräiále in 40.. pölo, at ni Ti il nipp Gþiio, e faltra a Ediggygii , glene che al signor avv. Attilio Bedini

to iefifyltbe átto lä ragióne Pèr il 'confefiniërao I tali failitä fé è aparto un concorso per titoli con le come curatore del signor cav. Mario
soc e Decio Monti e Consp., con sed, seguenti condizioni: Palieri è stato sure ato il signor av-•
110 In

I a
r cop i Ò on t d t or i dIrla data della presente notifi- o n a ci

striiinentf itäisida11. ÍÄ dirdan ovrango esprimere con irreetatene a quale delle tre farmaq)e e l' nz d 11 i 8 8
ci o 1 ur. jy ig

e di concorrere,,9 hr qualb gusto del quarblere colloche- 4066 GIUSEPPE ÛATELLI þTOC.

VIRO. $87 3 Ogni dornanda dovrå essere curreaata : AVÝ2IAO
a) Del diploma di abilitazione all'esercisio di farmacista4 (16 pubblicazione)(2 pubblicazio e)
b) 1)§ÍIagè Ëì hjþf I sigpor Achillä Guerri di il
c) ÜËÌ certÏËeafo penglg di data repeate; e o rese ta a

,
I-

lupt adialaos breditoke del fa notaio d) Del certificatañi buona condottà rildsbiato dal sigdAc9 apale cprtifi 187 lia domandato al Ëribunal
dtWayatiGemilloDMmbrásioinL 8600 esto pure (ovrà essere di recente dati di Arezzo Ïo svincolamento della can-Bluta sentogsa 22 dieergbre'1876, fa e) DI tutti gnoi documenti e recíniditi che valgano a dar proWdoladerito ilönä hb%arile del fu Gio. Battista delnðto al pubbhed di aver imziate le pra- del candidato. fu Giuseppe Guerri, già notaro g¾da-trekgðrds vehditaWettribúzione dsF Rbtna,151 Ogidþigoglio, 11:29 agosto MS. towarchi.ggtrimonio mängigne Riefd)&rnbrabio. *

Per NF80tWeefa. AR)ÐLhlNI. ¾ontevarchi, -28 agoste 1878.An GitfßBFÉE bI ¾Acco. 4065 Il£egneforio Ú¢WalW À. Ÿ&IMA I 177. Ë. DAxt.



AVVISO - Vendita di materiali fuori 'uso.
I/Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia one in venaita AVVISO PEll GABELLAZIONE DI TERRE.
r g a cå ion di nt g rp e e nto 8 lla cesgata efétàesercente

em r ad o 1m
n i

pos at nee magass à ser izio den en e a
torio di Palagonia, provincia di Catania, quelle stesse che trovansi attual-•

qwierdarena: mente gahg al signor Giuseppe Relazzo, fratAlli Libertini e consoci, al
Acciaio vecchio vin guide, ritagli guidp ecc. . . . . . Chil. 93,000 circa previene chinnque volesse attendervi d'essesre stata presentata ed accetta

Ferro vecchio in geur,I grossa e piccoh, .ma guide e ritagli, la seguente ofería tiilla quale hafanno spei-ti gli dànti.
In stecche, piästi;e, chiodi, arpiop), ecc. . . . . . . , 4,066,000 Il sottoseritto Ddriienico D'Amico Granso da Catania pgehenta la seguppio

Ghida vecchia da rifogdere, la oggetti diyersi rotti, em ofeita Ifer la gabella_deratura per nai sei delle terre libere site nell'ex-Atstá
auseinetti . . . . . . y . . . . . . . . . . . 533,000 m di Palagonia, provjncia di Catania e prgpriamente qlselle etësse terre èh#

Feifo in tornitura e limatura, lamiera di ferro, zinco vecclio, ottone, rames trovansi in attö galiëÌlít sitio i tutko agastD 1880 at signori Libertini, Mi-
4 ronzo4a rifondereepiomboda rattami -- Quantità diverse· lazzo, Ohiarandày Caruso, Giërruso e ¾ontemagno in Mrtù del contrattomdi
Materiali depositati nei enagaspini del servizio della trazione e del materiale esso offerente dichiara di avere piena conoseänza.

in Tortno, Verona e Huano: L'offerta del pottoseritto propone le seguggfi condizioni di miglioramento:
Acelaio vecchio in genere,e4 in lime di rifiuto. . . . . . Chil. 82,000 eirca 16 Autàátito detPattuale estaglio, ché é di lire dbssatítstrémuseenfo, a Èra
Bronzo in limatura e tornitura . . . . . . . . . . . . ,, 21,000 settantaseimila, col godimento di un prenità annuale di lire duenilladuecentò,
Cerchi di ferro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 15,000 m secondo le modalità convenute nella córrente igabella dei signori Libertini §
Cerchi d'acciaio . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 32,000 n compagni.
Ferro vecchio in pezzi grossi e minuti da lavoro, lamerino, gra¯ 26 L'offerente pure obbligandosi a pagare le lire cinquecento annue stabië

tälle, ecc. ,, 208,000
- e lite nel contratto Libertini, per beneficio delle crescenze delle sementi, ri

Ohisa da rifond e i lÍmatÂra e tornituraÎ . . .
1
. . ,, 22,000 = nunzia la intuitiva facoltà di avvalersi dell'opera gratuita del magazzinierð

Ottone Id. id. . . . . . . , ,, 119 = della Fidecommissaria.

saa seiolti a go to e dritti . . . . . . . . . ,000
" 3e Oltre al depceito della canzione a garenzia del valore delle sementi 1

¾iaco, omb eMpae oc ia,acrirf r tcub bCtoarii rit e i cee a bl a a tariEfs".fysifanitta
ritagli, stracci, tela caata insprvibile, vetrame rotto, er ne usato e gomme un'ättra cauzione corrispondente äd un annata resfigifo'o in rendita sulMan
elastiche. - Quantità tÏivede

libro del Debito Pubblico ragfomata 41 ptBžzo di Borea, o in ipoteca su begi

ma e adZn o p a eiu a oe
immobil iberi a piner dpeon a i ed imme ondizioni della gabella in c0rao,

bia previamente versata a10Amministražione una•cauzione in valuta Idgale e che Intender si debbono per mtero trascritte nella presente oferta.

corrispondenta al decimo del valore dei materiali per cui ofre, se esso valore Benvero il sottoscritto offerente si contenta che relativamente alle semanze
non eeeede lire 5000, ed al ventesirno se à superiore a tale somma. che debbono essere congegnate al principio della geheltagit sianoa¡eddtilutti
L'oferga pei materiali depositati nei magazzini della Manutenzione e det i giritti dell'Amministrazione contro gli attuali gabelloti peoßgestitudio
Lavori dovrà essere separ4ta da quella pei materiali depositatÏ nei magaz- dell semenze nella quantità e ¿¡uali eþe furono a loro consegriate ñel
i eldl ra ione e Ael Materiale. Cosi pure i depositi di caupione dovrange 1 i iËËú ries e 11' m9fd fiÛe e in
Le oferte dovranno essere spedite all'indirizzo dellaDirezione delPEser. èinguenento per le creseenze che Ib šguidnti potranno avere ziell'Alterval
cisio delle strade Ferrate delPAlta Italia in Milano in piego3ng del tempo in cui gli attuali gabelloti hanno obbligo di restituirle y qqallo 14
gellito portante la diditura: ßottomissione per"facquisto diunateNay fuori eut doxiebbero essere consagnate al nuovo gabellato
d'uso; esse dovranno pervenirle non più tafdi gel giorno 10 settembrep. v. Le 11 sottosaritto unisce prontamente lira duemila in valori bancaliger prov-
schede d'offerta saranno dissaggellate il giorno 12 dello stesso mese. Yisoria cauzione, che saranno congggiate o restituite qqasde garàilsomento
Imateriali aggitidioati dovranno esserë asportati nel terinine di 30 giorni di &pprestáfela cauziötib"définitliä, dÝŸ ÑËÏi Ê¾611 eûtëfå a'd"g1f lag-

dalla data dell'aggiudicazione; però se le partite aggiudicate ad una stessa giudicátai
Ditta superano in complesso le 1000 tonnellate, sarà accordato per l'esporta- Palermo, 19 agosto 1878.
Stone un gterne di på per ogni altre 100 tonnellate.
Íl pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritire. DOMENICO D MICO GRgSO.
Le condizioni alle quali saranno geesttate le sottomissioni per Paequisto di Conseguentemente per la gabella delle skré di cui sopra parola, con to to
dãtti materiali, notichè 11 dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e le cotidizioni cóntenuto ed aë$6ttate zieÌÏá boyirasèritta Agetta con
dei lotti in cui gono ripartiti, rigultano da appogiti stampati che vengono di- apecineate nel capitolato che ei trova depositgto so 11 notiro Oi o

stribuiti, ã ilii ne faccia ridhiesta, dalle staziom Ili Torino, Genova, Milano Guarnaschelli Ganci da Palermo, si procederà ãÌ ici incanti, col x098040
Beiscia, Termea, Padoha, Tonesia e Firenze e Èai magazzini oveTrilÈíerial deMa lìàïfdelä Wrgitië näl fföžiib 15 sšttetälifa 1 hel lokale délflatibl&
stessi sono depositati. strazione, sito gel palazzo di Palagonia in Palermo, via guattro Aprile, a

Milano, 26 agosto 1878. mezzogiorpo, e sulla base dello estagtin apnuale di lire settànfaseimila.
4058 I,a Direzione delPEsercizio. La gabella sarà deliberata al migliore oferente, però non si potrà essere

DIR D n tu tTD IT a la somma di lire duemila che reeteranno guál provvisoria cauzione dell g-
g( gg gg gg egg g¶g giudtestario, at sensi della ripetuta €erta

. .
I termini fatali per l'additamento in grado di vigesimascaderannoquind16iNel giorno di lunedi 16 settenibre prossimo futuro, alle ore 11 Antimerld. giorni dopo del deliberamento ansidetto.presso questo uflicio, reitdelite in fia Leoncino, ál civico numero 28, ed alla Pale 24 osto 1878presenza del sotteseritto, o chi per esso, ei terrà asta col metodo della can- rmo, sg .

Nela VerRige, secondo le norme del regolamento approvato dal Heale decreto Il Fidecommissario ed i Congglieri: Pgtrago DOMENICO FAIJA
4 settembre 1870, ed alle condizioni del capitolato, ostensibile presso questa QIACOMO ARMO'
Begreteria, per la quinquennale aflittanza, decorribile dal prossimo San Mar- 4027 GÏ&ÓÏNÏO AGNELLO.

t un t er e tao enhecnonDo r irne 44d Ìire o20 INTENDENZA DI FINANZA IN CASEft
þer ogni cento lire.

All'atto di adire all'asta sarà data cauzione in valuta o in carte 4 ge- Afriso di comeerso.
nb 1 oMal c sLd la ga la er o r eeÖ co trate im WLn aperto il concorso a tutto 11 di 20 settembre 1818 alla notnina di riee-

gna, lire 600. Vitore del lotto al Banco n. 357 nel edmune di Saviano,1provinola di Terrà¾i
8. L'aspirante all'asta dovrà gresentare un certifi«go di moralità rilasciato Lavoro, con l'aggio lordo medio annuale di lire 2770 66.
tempo prossimo dall'Antorità del luogo di dogrícilio. Gli aspiranti alla detta nomina Tarannð pérvenire 411Uestâ Interidenza 1100-

ti
gg dicassionen rLa a agpgi à 1 i e offerente, il quAIS VI corrente istanza in earta fornità del comyetente b llof cdrredäta dei o

5. Dalla data dell'avviso di tale aggiudicazione réatuno però Ano d'ora con- menti comprovanti i requisiti voluti
dall'articolo 1852861 regdlam%nto approi

cessi glorni 15 per presentare á questiuñielo mekesimo migliorie noninferiori vato con Regle decreto 24 gittggo 1870, it. 4786 oltreil Íëdð i ge%dlaidÊto
del youtesiIno (5 per 010) del prezzo di prima aggiudienzione. rilas6iata dalPatitorità tinditiaria.

ggingicazione finale è aliberdina‡a alla approvazione (ella competente Se gli aspiranti 80no di au>Ñd Alt¢e Aeße Gategårjaill ate nel successivo

Eutio otto giërni Bälla comunicazione Efa kafficio della a rotazi ne articolg 489 deksuñ4et;p regolamente e dall'Acticolo & 401 Ruslo débråto
à eni sopra l'aggiudicatario dovrà presentarsi alla stipuhzion I fãrmalè 54egrmo 1$74 a. 183(Serie2g), devranno arovare le loropaalità rispettites

Lto. de cautarsi con deposito in danato o carte di vslose per un fin- Gli uni poi e gli altri hanno l'obblige di dimostrare een «gocumenti tutte
0 gari ad un'ano,ualità di ¶tto, sostituibile da idogen ipotega pogra fondi circostanze ed i fatti sui quali aggaggiapo i tit IL del loro concorso.
vinaia. - 11 cänond sarà pagato in tre rate eguah alle acadenye 25 14" gi warte che il egnpato Banco &della egtegoria priana, enche a guarene

Eil
settembre e 10 novernbre d'oga aang.

. . tigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà esegr PfeKtata una mglie-

O e p4ÑËÌlËP r a, C. 7
,
à q

raria ingitali 4ei Babito abblico dello ßbatepßr fannua rendista corriàpon-
Stabile adacquatorio, ed in parte ortaglia od aratorio con viti, gets dente al egpgg di)(re§150.
frutti e piante dolci con rusticati, asegn¢o 14 ¡iesista di stima deltiitage- Nell'istanza sarà dicitarato di mailersparsielle sendizioni Anttpp escritta
me N. Train Aglly¿ylio 1818. galementoyate geolamentogypotto.
Yetona 11N agosta 1870. Gaseita, atAl20 agosto ms.

II A¢«idente NRM. Ao? I?intenestaaN Ma,
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VETRA L 0ËÜÑ DI VETRALLA

AVVISO PER VENDITA COATT&FIMMOBILI.
11 sott$ ËtÈ à¾IË9 utimeridige ÈSÍ ÌÕrno 19 ÁÊtt $1$e TäfŠ 1 lË aÍe o Àella Pretura, coll'assŠtenza
If tilûítrissitai i rdto e anc 11 era della Pretata mandamentale di Vetralla, si procederà alla yendita a pubblico incanto degh immobili de-
ritti nell'elonéo he segue

Elene egli immobili esposti4rr venditar
INDICAZIONI UATASTALI Puno 515110 80Malá

COGNOME ME liµídato a temini da
aux e qualith CONT I N A NT I Reddito deltaa. 663 de ositarsi

. sono eituati degli catastale delcodisegrocedura pe garassia
opra lÜmmobili immoáÏ1i e civile dell'dferta

So. .Baj. L. Cent. L. Cent.

1 o a er- lla, Àou- TerrŠd 1 Stradadell!Ave-Maria,ilfosso, 188/rata
irtaùdo trada Torri- Consoli Pietro fu Adiodato, 189

ricellaeValle salvi, ecc. .$ 190 24 69

Cajana .9 193 18 62
190 1 80 279 60 18 98

77//rata
778

914 (2)
915

anensi Ahdres,Cos$sn- VetralÍÀ on Terreno (3) ianconi ere di Serafino, Ce- 3800 2 705
tino e Giuseppe fu ižada Pallin- sarini Salvatore e fratelli. 5000 > 8023

3 Paolo yerso e Maz- Neri Vincenzo, stfadadi Bie 1250 > 3026

4 zoedhio da,3Leri Giuseppe, stradello 1930 > 3387

vicinale, Paolocci Domenico, 8388
Cesarini Pietro ed Antonio, 33b9
ealvi, ecc.

L Pasquini Franc 800 fu Vetralla, con- Terreno (4) Il f año del Piano di San Mar- 316

pyolito tynda il Vá- tino, Serepanti da piil lat 842

gano salvi, ecc. 843
1 Sþa oniFrai e b il- etialls, con- Terreno (5) BarronciniMr ttia, stradello vi- 1850 2 8028

vestr träda Mas- einale, Spadoni francesco e
sqcchio Silvestro, «•.171, ecc.

1 lla Antonio fa 1- Vetralla ,
vi- Stalla Bonifazi Maddalena ,

Forliti » 2 853

vatore colo del Buco Luigi, salvi, ecc. Città sub.2

no stour. (1)ËËfiëi 4tidáidi¾íginia ereslote - (2)¾ñem a BassanelÏi ingelo e Luigi fu Etefsilo
(4) danone di scudi 1 50 Ti ci nici di priina erezione - (5) Enfifreug al Beneficio Natili.

I a indicazione verrà fatta al miglior offerente.
to devono essere garantite da un deposito in danaro, corrispondentà al & per cento del prezzo döme sopra
Jacantopgesonimagéro niingri del prezzo minimo assegnato a ciascua immobile.
Inlõ•è?entuatinente un sedondó e terzo incanto 11 primo di questi avrà luogo il giorno 24 settembre 1678,
òré à%indinati
lla, 11 18 agosto 1878. 4012

6 50
6 17
6 37 i81 79 9 09
10 29

25 43
0 41 163 62 8 18
0 66
15 B $5 95 5 i

L. 7 50 13 80 8 69

- (8) Enfitensi ai fra eÏli FioáUi

deterniinato pe? ciascun immobile,

ed il seccado nel giorno 29 detto, nel

1?Esauore: G. BOSCHETTI.

EBËfTORIA $1 È0ËCiŠËCA hÊl 70LSCI .5,"J",'ai".°..?"o', "."J°.'."'2"d I re on ese 10e4Ui a

vviso Aarg.
iorno 18 settembre 1878, allé ore 10 antim., Innanzi questo .signor pre-

tore, si procederà alla vendita coatta, per accensione di candela, dei seguenti
immobili appartenenti alle Ditte come appresso:

N. 1. Marroni Filippo fu 1)omenico.
1Aijgia, contrhËa Colle hino, confinanti Gabioli fratelli, e Petroni Mas -

elmo, segnata in mappa alla sezione 16, n. 1018, di tavole 2 40, del reddito di
sendi 24 82, valutata ai termini dáll'art. 663 del Codice di procedura civilo

lith 147 60
2. Pabèblo olivato coËìa dakiŸr ni, io fiÂËÃti Tasciotti Ánasusia, e co-

Inune di Receasecca a più lati, sèz. 16, n. 1686, di tavole 1 34, del reddito di
sendi & 50, valutato si termini haie solirà lire 83.

Seminativo a Braediále, confluanti Confraternita .di S. Sebastiano, Gio-
ypnelli Giacinta e strada, ges. 26, n. 162, di tàvole 23 05 valutato come sopra
lire 187 40.

Casa in via S Sebastiano, copnaanti Tornese Saturno e strada a due
la di un piano e due vani, sex. 1•, n. 257 sub. 2, del reddito di lire 1125,va-
19tata come sopra lire 84,
5. Casa in via Forni, condaanti i suddetti, di piani 8 e vani 3, sez. 1., gy

mero 259 del reddito di lire 12 37,.valutata come sopra lire 92 40.

N.A Marroni Pasqualefu Domenico;
14 Seminativo a Ponte Casano conûnanti Marroni Assunta e strada, del-

l'estensione di tavola 1 10, segnato in mappa alle gez. 16, n. 1913, del reddito
di sendi & 21, Valutato come sopfä lire 48,
2. Pascolo olivato in Ýia dei casini, cohûnánti Confratirhita del Rosario,

Marroni Filippo e Comuneftell'ostenéfone di tävola 2 10, set. 16, n. 2048, del
re&dito dia6udi 1 714 valutato edme sogira lire 45 60.
- 8 Seminativo a Foeso Mastrodonato, confinanti Marroni Francesco, Mar-
roni Paolo, Morichini Candita e fiume, di tavole a 63, sez 26, n. 893, reddito
sóñdi 84 09, Valutato me soára lire 202 08.
4. Pascolo olivato a Valle Palantina, confinánti MarronOAniceto, Marroni

Paolo e strada, di tavole 2 80, sex. 26, a. 1058, del reddito di scudi 11 62, va-
lutate oomo sopra lire 69,

come sopra lire 625 80.

N. 3. Ungaretti Francesco $àverio di Giovanni.
L Oliveto in via Canali, confiaanti Neri Felice, Marreni Assuuta e strada

segnato in mappa alla sez. 16, n. 131, dell'estensione di tavole 11 20, del red-
dito catastale di scudi 71 57, valutato come sopra lire 426 60.
2. Olivato a Valle Cagnana, confinanti Confraternita del Purgatorio,

híarchis Giuseppe e strada, sez. 2., n. 523, di tavole 6 50, del reddito di se
68 47, valutato cems sopra lire 408.
3. Casa in via Santa Maria, confinanti Morichini Giovanni, Cortfraternita

8. Sebastiano e strada, di piani 3 e vaal 6, del reddito di lire 100, valutati
come sopra lire 750.

N. 4. TIngaretti Giovanni fu Giuseppe.
1. Stalla e fienile id via S Maria, confinanti Batserani Angelo, Tambury

riniMassimo e strada, segnato in mappa alla sez. 1·,n. 90,dipiani24
vani 2, del reddito di lire 3 75, valutata come sopra lire 27 60.
2. Casa in via delle Plaggle, confinanti Marroni Giuseppe, strada a d i

lAti, Papi Francesco e De Marchis Francesco, di piani 8 e vani 10, ses. 1*Ï
us. 397 aub. 2, 398 sub. 2, 899 sub. 2, 400 sub. 1, del reddito di lire 40 32, ty
intata come sopra lire 302 40.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondente

al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascua immobile, #
al primo ineanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a cla-

sena immobile.
Il deliberatario deve aborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi al

l'aggiudicaziones e più pagare tutte le spesefd'astig tassa di regisfio oc
trattuali.
Oceorrendo eventualmente un 2° e 3 ineanto, il primo di questi avrà l 9

il 23 settembre 1878 ed 11 secondo il 23 settembre 1878, nel luogo ed 0

suindicati.
Roccasecca del Volsci, li 18 agosto 1878.
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